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PARTE UFFICIALE
VITTOIIIO EMANUELE II

PER GRAZIA DIDIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti del 30 aprile 1851 e

10 maggio 1858;
Veduta la legge 11 dicembre 1864, n•2033;
Considerato che tanto per la traslocazione

del Governo in altra sede, quanto nell'interesse
del servizio ò necessario che la Commissione

sopra le domande di distintivo al valor civile

sia diversamente costituita, ed ordinat'a;
Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-

terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Commissione attualmente

gedente in Torino per l'esame delle domande di
distintivo al valore civile è sciolta.
Con altro decreto sarà provveduto alla for-

mazione di un'altra Commissione.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.
Dato in Torino, addì 2 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CBIAVES.

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAgli DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 30 aprile 1851

e quello in data d'oggi col quále fu sciolta la
ommissione già sedente in Torino per l'esame .

delle domande di distintivo al valore civile, con
riserva di provvedere alla formazione di una

nuova;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli aEari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Commissione permanente incari-

cata di esaminare e riferire intorno alle azioni
di valor civile ha sede in Firenze.
Essa è costituita di sette membri, cioè:
l' Del generale d'armata comandante gene-

rale del dipartimento di Firenze, presidente;
26 Del prefetto della Provincia, vice-presi-

dente;
3• Del presidente del Comitato dell'Arma dei

reali carabinieri;
4• Del generale comandante la Guardia na-

sionale di Firenze;
5• Del sindaco;
6• Di un consigliere di Stato;
7• Di un membro del Consiglio provinciale.
Art. 2. Per la validità delle deliberazioni

della Commissione è necessaria la presenza, al-

meno, di 4 membri.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza

assoluta. Nel caso di parità di voto, il presi-
dente avrà la preponderanza.
Art. 3. Alla Commissione è addetto, in qu a-

lità di segretario-relatore, ma senza voce deli-
Lerativa, un impiegato del Ministero dell'interno
di grado non inferiore a quello di gegretario.
Il medesimo sarà nominato per decreto del

Nostro ministro dell'interno.

Art. 4.Nel caso di assenza, o diimpedimento
del prefetto, o del sindaco, ne faranno le veci

rispettivamente il consigliere delegato, o l'asses-
sore più anziano nell'ordine di età o di nomina.
Intervenendo il consigliere delegato, le fun-

zioni di vice-presidente saranno, ove d'uopo,
esercitato dal membro della Commissione più
anziano.

Art. 5. Il presidente del Comitato dell'Arma
dei reali carabinieri potrà farsi rappresentare
dal Comandante locale di detta Arma.
Il Nostro ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno è incaricato deÚ'esecuzione
dál presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti, e pubblicato nella Gassetta uf-
faciale del Regno.
Dato in Torino, addì 2 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Cauvas.

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER 6]L&EIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto in data del 2 aprile

1866;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono nominati membri della Commissione

permanente per l'esame delle domande di distin-
tivo al valor civile:
Chiesi commendatore Luigi, senatore del Re-

gno e consigliere di Stato.
Corsini de' Principi D. Tommaso duca di

Casigliano, consigliere provinciale di Firenze,
Deputato.
Il Nostro ministro dell'interno ò incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato in Firenze, addì 9 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CHIAVES.

In seguito ai quali provvedimenti, il ministro
dell'interno, con decreto del 12 aprile corrente,
ha confermato nella carica di segretario-rela-
tore, presso la Commissione permanente per
l'esame delle doniande di distintivo al valore
civile, il signor Giovanni Vico, segretario di
l' classe nel Ministero medesimo.

Il numero 2836 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato pei lavori pubblici;
Visto il decreto 25 giugno 1865;
Visto il regolamento approvato col decreto

del 18 settembre 1865;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Glit articoli 21, 26, 37, 53,

63, 70, 87, 90, 94, 103, 174, 175, 176, 177, 178,
lii0 e 181 del regolamento ap'provato con des
creto del 18 settembre 1865 sono soppressi.
In sostituzione di detti articoli, sono appro-

Vati quelli sottodyseritti visti e firmati d'ordine
Nostro dal minisitó'deilavori'pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia

, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dito a Torino, addì 2 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
GuiAvss.
S. JActor.

MODIFICAZIONI
al Regolamento appovato con R.decreto

del 18 settembre 1865.
Art. 21. Gli uffizi di 2' .classe sono quelli nel

quali il lavoro è eseguito promisouamente da
tutti gli impiegati che vi sono addetti.
Possono esisterne parecchiin una stessa città

quando l'importanza di essa lo esiga, ed essere

anche stabiliti presso le stazioni di ferrovia per
le sole operazioni di cambio e di diramazione
dei dispacci senza contatto col pubblico.
In ambo i casi prendono il titolo di succur-

sali e vengono distinti da un numero d'ordine

progresswo.
Le attribuzioni degli uffizisuccursali sono de-

terminate da speciali ordinamenti secondo le
circostanze ed i bisogni del servizio.
Negli uffizi di 3' classe tutte le operazioni si

compiono dal titolaro ed in di lui assenza da
quelle persone che egli crederà di delegare sotto
la intiera sua responsabilità.
Art. 26. Gl'impiegati a .stipendio fisso e gli

alunni sono addetti agli uffizi di 1• e di 2' classe
nel numero che verrà determinato con decreto
ministeriale.

'

Art. 37. H.candidato al posto di aiutante vie-
ne ammesso a servire in prova gratuita per un
periodo di tempo non minore di un anno, nè

maggiore di due, dopo il quale riceve la nomina
regolare di aiutante collo stipendio assegnato
alla località nei termini dell'articolo 59.
Art. 53. Non è ammesso il passaggio degli

agenti subalterni agli iinpieghi di l' e di 2· ca-
tegoria, salvo nel caso previsto dalParticclo 29.
Le loro promozionihanno luogo per turno di

anzianità calcolata fra gli agenti di una stessa
categoria e località.
Possono però essere promossi fuori turno que-

gli agenti subalterni che si saranno resi bene-
meriti per notevole zelo e speciale operosità
nelle loro attribuzioni.
Art. 63. La liquidazione delle retribuzioni dei

commessi titolari degli uffizi di 3• classe viene
eseguita sulla media della rendita accertata e

del lavoro eseguito durante il triennio prece-
dente.
Non sono ammesse frazioni di decine; se al

disotto di lire cinque verranno abbandonate ,
e

la somma totale sarà ridotta alla decina infe-
riore, se dilire cinque o al disopra saranno com-
pletate portando la cifra totale alla decina su-

periore.
La liquidazione sarà fatta per cura di ciascun

titolare e quindi riveduta dalla rispettiva dire-
zione compartimentale, che dovrà trasmetterne
le relative proposte al Ministero nella prima
quindicina del mese di febbraio dell'anno in cui
deve essere posta in atto la liquidazione.
Art. 70. Hanno facoltà:
1° Di ammettere negli uffizi agenti giornalieri

per supplire a straordinari bisogni del servizio;
2• Di accordare permessi straordinari di as-

senza nel limite di otto giorni, ed i permessi or-
dinari annuali nel limite di venti giorni;

3 Di sospendere dal servizio qualunque im-
piegato in caso di grave mancanza e nei sensi
dell'articolo 199;
4• Di infliggere ammende fino a lire venti.
In tutti questi casi il direttore compartimen-

tale dovrà rendere avvisato il Ministero delle
disposioni surriferite.
Art. 87. Le attribuzioni deglinffizialivariano

secondo i diversi uffizi cui sono applicati.
Negli uffizi di l' classe possono essere desti-

nati a reggerne le diverse sezioni, e ad ognuna
di esse ne saranno pure addetti uno o più se-
condo i hisogni del servizio in guisa che le ope-
razioni più importanti siano da essi compiute.
Negli uffizi di 2 classe potranno essere de-

stinati titolari ovvero esservi applicati sotto la
immediata dipendenza del capo.
Art. 90. I capi-linea e gli uffizi ambulanti di-

pendono direttamente dal Ministero e ne rice-
vono gli ordini per mezzo della Direzione com-

partimentale nel cui distretto hanno sede.
I capi-linea dovranno, tranne i casi d'urgenza,

rispondete e far tutte le loro comunicazioni al
Ministero per la via della Direzione comparti-
mentale medesima.
I direttori compartimentali delle linee per-

corse da uffizi ambulanti potranno in casi d'ur-
genza impartire gli ordini che crederanno oppor-
tuni agl'impiegati degli uffizi medesimi, ma
dovranno darne immediato avviso al Ministero.
Art. 94. I capi linea, quando non sono in

viaggio, debbono assistere alle operazioni pre-
paratorie, che hanno luogo alle staziom prima
della partenza dei convogli coi quali hanno corso
uffizi ambulanti.
Art. 103. Nei casi di assenza di un impiegato

per malattia o per regolare licenza, il capo.linea
provvede alla di lui surrogazione temporaria
destinando in sua vece uno degliimpiegati di al-
tra linea che si trovi in riposo, ed in casi di ur-
genza potrà sceglierne uno dell'uffizio succur-
sale della stazione, dandone immediato avviso
alla Direzione compartimentale. Mancando an-
che questi ricorrerà alla Direzione comparti-
mentale del luogo ove egli risiede per eccezio-
nali provvidenze.
Avvenendo però il caso dell'impedimento im-

provviso di un impiegato degli ambulanti du-
rante il viaggio, sarà richiesto l'uffizio di 16 o
di 2' classe viciniore di provvedere alla prose-
cuzione della corsa somministrando un impie-
gato.
Art. 174. Le cauzioni sono di due sorta:
Ordinarie,
Straordinarie.
La cauzione ordinaria è quella che deve es-

sere prestata da tutti indistintamente gl'impie-
gati ed agenti dell'Amministrazione; la cauzione
straordinaria è quella che alcuni soltanto degli
impiegati debbono prestare per le speciali.attri-
buzioni loro demandate.
Art. 175. Gl'impiegati che hanno obbligo di

prestare una cauzione straordinaria sono :
1• I cassieri delle Direzioni compartimentali

e degli uffizi di l' classe;
2° I titolari degli uffizi di 2· classe;
3° I capi delle sezioni degli uffizi di l' classe

eccettuati soltanto i capi degli uffizi di compu-
tisteria.
Art. 176. Le cauzioni tanto ordinarie che

straordinarie si danno mediante depositi nella
Cassa dei depositi e prestiti, ovvero con certi-
ficati del Debito pubblico debitamente vincolati
a favore delPerario.
Le operazioni relative di depositi od al vin-

colo del certificati debbono essere fatte a cura

dell'interessato, ma possono anche esserlo per
opera della rispettiva Direzione compartimen-
tale.
Art. 177. La cauzione ordinaria e quella

straordinaria degli impiegati ed agenti dell'Am-
ministrazione delle poste sono determinate dal
quadro C annesso al presente.
Nelle somme fissate per le cauzioni straordi-

narie s'intende compreso il montare di quelle
ordinarie.
Art. 178. Gl'impiegati di prima categoria do-

vranno prestare la intiera cauzione ordinaria
dopo aver subito l'esame per l'ammessione al-
l'aluunato.
Non potrà essere loro rilasciato il decreto di

nomma ad alunni se non avranno presentatoalla registrazione della rispettivaDirezione com-
partunentale i titoli vincolati per la loro cau-
zione.

.

Il tempo utile per la prestazione della cau-
zione e fissato ad un mese dalla data dell'avviso
della loro ammessione. Trascorso quel termine,
si riterrà che abbiano rinunciato all'impiego.È pure concesso un mese di tempo agli aiu-
tanti ed agli agenti subalterni, dopo il quale se
avranno adempito a tale obbligo, riceveranno il
decreto dí nomina, in caso diverso caranno con-
siderati demissionari.
I commessi titolari degli uffizi di 3' classe

devono prestare la loro cauzione prima di en•
trare m carica. Nei casi ove ciò non potesse
eseguirst, riceveranno il titolo di reggenti, e non
avranno la nomina definitiva di titolari finchè
non abbiano soddisfatto all'obbligo della cau-
zione.
Durante la reggenza non hanno diritto cheai

due terzi della retribuzione.
Trascorso un trimestre senza che abbiano

p.restata la cauzione saranno considerati demis-
sionari.

Art. 180. Le polizze della Cassa dei depositi
e prestiti non che i certificati del Debito pub-
blico formanti le cauzioni tanto ordinarie che
straordinarie degl'impiegati, saranno trasmesse
dall'interessato alla Direzione compartimentale
che ne prende nota e lirestituisce quindi al pro-prietario.
Compiute siffatte operazioni, la Direzione

compartimentale spedirà al Ministero, ove si
tiene il registro generale delle cauzioni, un elenco
indicante gh estremi dei titoli vincolati.
Art. 181. Lo svincolo dei titoli costituenti

cauzioni ordinarie viene decretato dopo sei mesi
dacchè l'impiegato avrà cessato di.appartenere
all'Ammimstrazione; per le cautioni straordi-
narie dopo il rendimento dei conti nei modi sta-
biliti dalle leggi generali di contabilità dello
Stato.

Firenze, addì 5 aprile 1866.
Visto d'ordine di S. M.
Il ministro dei lavoripubblici

S. ACINI.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e gmatizia e dei culti, ha con R. decreto del 22
marzo ultimo, collocato a riposo in seguito a sua
domanda e per motivi di salute, col grado e ti-
tolo di presidente di sezione onorario di Corte
d'appello, il consigliere nella Corte d'appello di
Torino, Armissoglio cav. Luigi; e
Con R. decreto del 15 aprile corrente ha col-

locato a riposo in seguito a sua domanda il già
consigliere nel soppresso tribunale di 3= istanza
in Milano, ora in disponibilitã, Volpi car. Giu-

4 seppe Antonio.

APPENDICE

IL MlO ROMANZO

(Dallo Svedese, di FEDERIKA BREMEB)

(ICont. - V. numeri 26, 36, 37, 38, 79, 80,
81, 82, 83, 84, 88, 89, 94, 95, 96, i13)

Li 24.
Anche l'Uragano, il generoso Guglielmo Bren-

ner, è ingannato, press'a poco rovinato da San-
t'Olmo.
E i suoi figliuoli? Il mio cuore dà sangue per

essi, per loro. Anelo di vederlo. Lennartson è
venuto ogni giorno due o tre volte, felice più
di quanto so dirlo per il miglioramento di Sel-
ma; egli però non ha chiesto di vederla. Egli è
scosso fin nell'intimo dalla disgrazia di Bren-
ner, iLquale la sopporta con coraggio. Lennart-
son gli avrà offerto il suo fraterno aiuto, a

quanto discerno dal racconto che mi ha fatto
del loro abboccamento di ieri, Brenner ha rifiu-
tato i soccorsi materiali ed ha detto all'amico:
« Se muoio, fratello, prima di aver assicurato
l'avvenire dei miei cari, ti faccio un legato. »
- Oh! quale? domandò Lennartson.
- I miei bambini!
Si sono stretta la mano senza dire una pa-

rola. Son degni d'intendersi. Ma io ho pianto a
quel racconto. Brenner non mi lascia niente;
egli non mi ama abbastanza dunque! Consigliai
a mia matrigna di partecipare a suo cognato la
dolorosa sua posizione, persuasa come10 era che
il Ciambellano aggradirebbe quell'opportunità
di mettere in pratica il suo decantato amore per
il bene fatto in silenzio, in segreto.

Ella mi disse che non servirebbe quel passo
senon adamareggiarla di più. Alfine però, vinta
dalle mie preghiere, e spaventata dall'imminente
pagamento d'una vistosa somma che non sa,co-
me pagare, si decise a confessargli tutto. Mio
zio accolse quella confidenza con piglio tra

confuso e scontento e fece a lungo aspettare le
savie parole che doveano salvare sua cognata.
Il suo avviso sarebbe ch'ella non pagasse nullal
Ne fummo così stordite da non creder vero un
tale consiglio, da una tale bocca, e da dichia-
rargli come si vivrebbe di stenti, si lavorerebbe
se occorreva, ma non si darebbe ad anima vi-
vente il dritto di aggiungere un ingiurioso epi-
teto al nome di mio padre. Egli encomiò la ge-
nerosità, la grandezza di quel divisamento e

dopo alcune sforzose celie sul mio olimpico
contegno egli se n'andè per qualche importante
faccenda che lo richiedeva.

Li 29.
Oh I caldo e bel giorno codesto, fatto più bello

ancora dalla incipiente convalescenza di Selma.
Poveretta1 ella riceve con piacere la vita che le
ritorna. Sua madre lotta aspramente per nascon-
derle i suoi dispiaceri; talvolta ella è 1111 per
tradirsi: Si è confidata a Lennartson che par pro-
prio nato per aiutare e sollevare tuttii suoiamici.
Ieri l'ho trovato solo nella sala da ricevere con

Flora; egli con un braccio intorno a lei, ella colla
mano sulla spalla di lui, e innanzi a loro sul ta-
volo, il piccolo taschetto rosso, causa di tanta
confusione. Mi parve che Lennartsonavesse detto
a Flora quelle affettuoso e savie parole di cui
ha il segreto: ella sembrava scossa fin nell'in-
timo del cuore, ma nè l'uno, nè l'altro era fe-
lice, a quanto mi parve. Flora è venuta un breve
istante presso a Selma, poi è uscita per visitare
sua sorella e mi ha scritto, un momento fa, che
trovandosi rassicurata circa la salute di SeÏma,

accettava l'invito di sua sorella e partiva seco
lei per una gifa di piacere a Svartsïo, per udirvi
a cantare l'usignuolo.
Flora viaggia e si diverte e lascia al suo silen-

zioso dolore l'amica che le si è sagrificata. An-
che suo fratello richiederebbe la presenza di lei

per la malferma salute di cui gode e per rinfor-

zare la quale gli fu ordinato un viaggio ai bagni
di Germania.
E fra i dolori,,le angoscie di quelli che ama,

Flora si dà solo pensiero di divertirsi e d'udire
a cantare l'usignolo!
Quale profondo egoismo! Ma non voglio an-

cora condannarla; forse la si ritira nelle calme
solitudini di Svartsjo per ascoltare la voce del
suo cuore.

Li 30.

Oggi Selma stava così bene che le ho doman-
dati i particolari della sua visita a Sant'Olmo e
dalle sue parole ho inteso quel che segue:
Al momento in cui Flora dava in ismanie fu-

riose e imprecava al destino che la precipitava
nell'abisso, Selma si era ad un tratto sentita
invadare da un desiderio di salvare la misera,
sì da sfidare ogni pericolo. Di più l'ansia di
quel che poteva succedere se Lennartson si met-
teva in contatto con Sant'Olmo, agiva imperio-
samente sopra di lei e quei due motivi la con-
dussero, quasi senza se ne avvedesse alla porta
di suo cognato ,

dal quale l' accoglienza che
ricevè fu tutta diversa da quella che se ne sa-

rebbe potuto aspettare.
Sant'01mo, lasciando negli spasimi della di-

sperazione, del furore, la fidanzata ch'egli avea
così perfidamente irretita da toglierle ogni li-
bertà d'azione, era tornato a casa freddo e cal-
mo m apparenza; ma in realtà assai sconvolto.
Le imprecazioni di Flora, foriere di future dis-
grazie, lo aveano scosso e gli aveano destata

vivissima nelPanima la memoria d'un'altra don-
na ch'egli avea amata, Virginia, la bella e pura
q¢anta donna, morta poco tempo dopo il suo
matrimonio. E quelle due creature gli si pre-
sentavano dinanzi, Virginia timida, sõrriden-
te, col pudico contegno e lo sguardo amorevole;
Flora, scapigliata, cogli occhi schizzanti fiam-
me, colle labbra scoccanti ingiurie, maledizioni,
parole di odio.
- Egli cercava invano scacciare quelle imma-
gini importune evocando quelle più gradite e

gaie delle belle mondane dell'Opera o dei boul-
evards di Parigi, quando mesta, solenne gli si
parò dinanzi la sua !giovane moglie, quale egli
l'avea vista per l'ultima volta chiusa nel panno
funebre, prima che l'inchiodassero nel feretro.
Un brivido lo scrollò da capo a piedi ed egli

bisbigliò incrociando le mani, e cadendo in gi-
nocchio:
- Virginia!
- Virginia ti parla per la mia becca, rispose

la dolce voce di Selma. Ascolta, Sant'Olmo!
E le parole colarono dal suo labbro con una

eloquenza, una passione che un potere supremo
solo poteva infonderle. Il cuore di suo cognato
si rabboniva lentamente sotto l'influsso dellame-
moria di Virginia, dell'affetto e della riverenza
ch'egli avea sempre avuti per Selma, della sin-

golarità del passo e del contegno di lei, che par-
lava con tanta tenerezza e che implorava da lui
la redenzione di Flora. Egli cominciava a titu-

bare, ella se ne accorse e raddoppiò se possibile
l'energia della sua richiesta col ridirgli le sma-
nie di Flora e le minacce che presentava il

I futuro sotto un giorno così sinistro, gli schie-
rò innanzi la rovina, il pericolo ,

la morte
forse che gli farebbero corteo sulla via che im-
prendeva ed egli cedette. '

Si suole nei romanzi adornare il malvagio di

una potenzafisicaemorale cui pochi sanno resi-
stere.Nellavitareale,glièdiversamente.L'uomo
duro e vile può per qualche tempo, in date circo-
stanze, assumere il contegno dell'uomo corag-
gioso; ma all'ora del pericolo, l'irresoluzione, la
vilta fanno capolino e denotano come nel suo
seno palpitiun cuore estraneo ad ogni grandezza.
Non posso dire i pensieri che brulicavano nel

capo di Sant'Olmo, nè affermare quali fra le

parole di Selma ebbe maggior potere sopra lui,;
solo posso dire ch'.egli si trovò del tutto incapace
di protrarre la lotta e che alzandosi con un so-
spiro, s'avvig al suo scrittoio, ne tolse il ta-
schetto cremisino, che conteneva le lettere di

Flora, e porgendolo a Selma, fosco inviso, e la
voce bassa e lenta, egli le disse:
- Siete la sorella di Virginia e per amor suo

e di voi abbandono quel che nessun altro potere
al mondo mi avrebbe indotto a sagrificare. Dite
a Flora ch'essa è libera -- la mia presenza non
le sarà a lungo di peso. Partirò domani. Potete
andare adesso, avete ottenuto il vostro intento.
Siate felicel
Selma volle ringraziarlo, ma egli l'interuppe

severamente e la pregò di risparmiargli siffatte
ipocrite moine, di cui non era per nulla de-
sioso.
Ella uscì, senza poter frenare però l'impulso

del suo cuore che la spinse a dirgli:
- Siate benedetto, Sant'Olmo i
Alla porta della via ella avea poi trovato Len-

nartson e la scossa prodotta dal timore d'essere
da lui frantesa le aveva cagionato quel male
tremendo.
Quando ebbe terminato, la mi pregò colle

guancie imporporate di dirle alla mia volta,
quale era stato il contegno di Lennartson, di cui
serbava solo unamemoria confusa. Ledissitutto.
Una celeste gioia illuminò il suo sguardo¡ ella
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B. Jif., sopraproposta del ministro di grazia
e gius¢isia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sisioni nelpersonale giudisiario:

Con decreti del 22 marzo 1666:
IJsiFrancesco, laureato in legge, già sost.

procuratore dei poveri in Perugia, nominato
e destinato in Francavilla Fontana

Fumagalli Emilio , vice-pretore del manda-
mento di M o, nominato pretore, e desti-
nato in Corni (Parma);
Caccianiga vice-pretore del manda-

mento di Asola, nominato pretore, e destinato
in Bsgolino.

PARTE NON UFFIGAlÆ

BTERNO

3fölti Eitiããiäi dello Stato, specialmente della
classe dei braccianti, si assentano dai luoghi di
loro naseita o di domicilio, ed allegando poi la
mancanza di mezzi per farvi ritorno qi indiriz-
zano alle autoritå politiche per esserne forniti a
carico del pubblico erario.
Le vigenti disposizioni escludendo che le au-

toritàpolitiche possano aseecondare queste do-
mande, se ne syrerte il pubblico ad evitare gli
imbarazzi in cui potrebbe trovarsi chi s'allon-
tanasse dal Indgo ove dimora senza provvedersi
dei mezzi per ritornarvi.

(81 pregano le Direzioni dei giornali a voler ripro-
darre anehe replicatamente quest'avvertenza, ed I
siggori sindaci a darle pubbbcita nel rispettiro co-
mune.)

CAMEhA DEI DEPUTATI
Nella sua tornata di ieri la Camera, dopo di

avere convalidato Pelezione del signor Gaspare
Cavallini a de¡ñatato del collegio diSannozzaro,
si ocetipð di ufut richiesta fatta dal deputato
Ercole al Ministero per la presentazione del bi-
lanbio dell'Ordine Maurisiano edell'elenco delle
pensioni accordate sul bilancio medesimo e su

quello di altri Ordiniequestrl; che, non consen-
tita dal ministro delle finanre e contraddetta
dal deputato Boggio, Tenna kitirati.
Prese poscia ä trattare:
Di una proposiziorie di legge del deputato

änäellieri, intesa a far pessare gli efetti delle
condspue politi¢he pronunciate sa fatti con-
trari ai governi esistenti in Italia prieta della
Costituzione del Regno Italiano; alla quale i
deputati Basile, Crispi e il ministro di ginzia e
gliislizia opposero la queàlione pregiudiciale,
che & appkovata; ,

Dialtra proposizione di legge del deputato
Boggio per modificare gli articoli 884, 835 del
Codice di procedura penale; che fu consentita
dal ministro di grazia e giustizia, e presa in
considerazione.

Commissi0Ni 80mingfd ÑOgÎ$ Uffigi
deHa Camera dei deparati.

Ëmggtto digèggp n• 58. -- Approvazione di
una tarifa umãs degli emolumenti dei conser-
TatoridelÍe ipoteche e disposizioni sulle tasse

ipotecarie e sulla maneradoria dei detti conser-
.vatori nelPinteresse del pubblico:

Commissari:
UfEciò 1• Pirolig -- 2' Cãstelli Luigi. - 3'

Musnieci.- 4' Corsi.- 5• Goretti.- 6' Piolti.
- 7• Crispi. - 8• Ferracciu.- 9• Zaccheroni.

Prog di legge n'71.- Compimento della
rète stradhle Si ebäto nazionale nell'isola di
SiciÌil:

UfEcio 1• Concellierie-2· La Porta.- S'
linsm - 4• Castiglià. -.-- 5• Errante. - 6•
Ferrantelli. -1• Onivino. - 8• Bertolami.-
9•3ficeli. I

eno di Ñgge n•7à.- capone dal
servizio militare e riassoldamento con premio:

Commië4ari :
f o 1• Checchetelli. - 2• Ricci Gior. .-

8 Bixio.- 4• Araldi. •- 5• Torre. - 6•....-
yeAegeaviva.'- 8' Faritti.-9' Ubrtb.

MINISTERO DELL'INTERNO
AVIISO DI CONConSo

Dovendosi a senso del regolamento approvato
con regio decreto 2 settembre 1862, n• 870
procedere, mediante conòorso per esame, alla
nomina di un medicoassistente nel sißlicomio
mNäpoli coll'annuo stipendio di liremille, oltre
l'alloggio, per un triennio, si invitano coloroche
vogliano aspirarvi, a presentare le loro do-
mande alla prefettura dell'indicata citta, corre.
date dei documenti comprovanti le condizioni
prescritte dall'articolo23 del citato regolamento,
entro due mesi dalla pubblicazionedel presente
avviso nella Gassetta sfßciale del Regno.
Fuenze, 23 aprile 1866.

Il direuore capo deMa dielsione7"
1. Sclaoxx.

IIINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Esame di ammissione e di concorso ai posti
gmtuiti vacanti nella R. Scuola superiore di
medicina veterinaria di Milano.

Pelventuro anno scolastico sono vnoanti nella
R. Sonola di medicina veterinaria diAfilano due
posti gratuiti.
A termini degli articoli 79 e 95 del regola-

mento approvato col R. decreto dell'8 dicembre
1860 i posti suddettisi conferiscono a quelliche
negli esami di ammissione daranno migliori
prove di capacità, edotterranno almeno quattro
quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti dei suffragi per l'am-

messione a faril corso a proprie spese.
Gli esami di ammessione o di concorso ab-

bracciano gli elementi d' aritmetica, di geome-
tria edi fisica, il,sistema metrico decimale, la
lingua italiana secondo il programma annesso
al decreto ministeriale del l' aprile 1856 nu-
mero 1538 della raccolta degli atti delGoverno
e consistono in una composiziOBO 6CriŠŠ$ ÎR liB•

gua italiana, ed in un esame orale.
R tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ord quattro dalÍs dettatura del
tems. L'esame orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o di concorso si da-

ranno in ciascun capo-luogo delle provincie di
Lombardia, e si apriranno il la agosta pros·
suno.

Agli esami d'ammessione per fare il corso a

r mmento e produrra i documenti infraindicati;
gei posti gratuiti possono solamente concorrere
i nativi della Lombardia.
Gli aspiranti devono presentare al R. prov-

veditore agli studii della provincia od all'ispet-
tore delle scuole del circondario incui risiedono,
entro tutto il mese di luglio prossimo venturo,
la loro domanda corredata:
1• Della fede di nascita, dalla quale risulti

aver essi l'età di anni 16 compiuti;
2• Di un attestato di buona condotta, rila-

sciato dal sindaco delcomune, nel quale hanno
il loro domicilio, autenticato dal sotto-prefetto
del circondario;
3• Di una dichiarazione autenticata compro-

vante che hanno superato con buon esito Pin-
nesto del vaccino¡ ovvero che hanno soforto il
vainolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

,
manda se vogliono concorrere per unposto gra-
taita, o soltanto per essere ammessi a far il
corso a proprie syse, e dovranno delgiorno 18
agosto presentarsla1R. provveditoredeglistudii
della propria provincia per conoscere Pora ed
il sito in cui dovranno trovarsi per l'esame.
Le domande di ammessione all' esame deb-

bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti.
B R. provveditore e l'ispettore nell'atto che le
riceve attesterà appiè di esse che sono scritte e

sottoscritte dai medesimi.
Le dotnande ed i titoli consegnati agl'ispet-

top saranno per cara di questi trasmessi al re-
gro provveditore della provincia fra tutto il 4
agosto.
Sono esenti dalPesame di ammessione per far
il corse a loro spesei giovani che hanno supe-
rato l'esame di lidenza liceale od altro equive-
lente, per cui potrebbero essere ammessi agli
studii universitarii, ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.

Milano addì 20 aprile 1868.
IlDireners dena R.Scuola superiore

di medicina esterinaria
Boxon.

MINISTERO DELIA IfARINA
smzzroSB6EERM.E DEENTUO EN ITRE
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Oceano Indiano.

Banco Marie-Engénie - B banco di Marie-
Eugénie, sito a e miglia dalla costa L• di Ma-
dagascar, e dal quale rilerasil'isolaalle Prunes
per M• 38' P, e le Mamelles de Natte per T 28'
P venne recentemente scanclagliato dalpiroscafo
deÍlo Stato il Pregent che sta continuando sem-
pre le sue ricerche, .

Quantunque questo legno non abbia trovato
B fondo di metri 7, 8 segnalato dalla Marie-
Eugénie, però l'esistenza di vari mucchi di co-
ralli ed un fondo di metri 9, 5 comprovata dal
detto piroscafo, attestano la presenza del banco
in quella posizione.
Meds sul Karan.¢-Poelde-06ie presso l'isola

Rotterdam (Batavia) - Bministro della marina
del regno d'Olanda avverte i naviganti che la
meda con one diKarang-Poeloe-05ie, presso
l'isola di ferdam,wl canale che mette nella
reda di Batavia, Tenne rimpiazzata daunaboa-
meda (sistema Hébert) dipinta di bianco.
La boa-meda è ancorata in metri 9 di fondo

ad una distanza di circa metri 50 a G dal luogo
ovo trovavasi la meda primitiva.

Bare della China.
Basso fondo all'entrata del Yang-tse-Kiang

(costa L• della Chma)- Il capitano del porto
di Shangai annunzia che una gran giodea chi-
nese si è affondata all'entrata del Yang-ize-
Kia in metri 7, 3 d'acqua, a S del battello
fanal distante circa unglia 7. Siccomo l'albero
di questa gionca non è neppur visibile, così
forma un basto fondo pericoloso.
Isole Yerabu-Sima e Kosa Sima - R capi-

tano delpiroscafo Pekin (Comp. P. e 0) ha os-
servata il 1• agosto 1865 un vulcano inérazione
sull'isola Yersbu-Sina (isola Giulia). Così ha
pottito osservare pure il 8 di quello stesso mese
altro vulcano in erazione sull'isola Kosu-Sima,
situato a M• dell'isola Oriès (Oho-Sima) alla
distanza di miglia 35.
Queste due isole trovansi sulla rotta che con-

duce da Shangai al Giappone e viceversa; que-
sta loro particolarità le rende assai notevoli
perchè possano nel caso servire alle navi per
rettiâcare la loro posizione.
1¾ssi-fondi aN'entrata del ßumeMin (costa

L• di Chi -- R comanannte in capo delladi-
visione in nel mare della China ha comn-
nicato le seguenti notizie :
R piloto del fiume Min signor Shay, ha con-

statato che dopo l'esplorazione fatta nel 18öt
dal signor J. Richards, si sono formati altri
bánchi all'entrata.del fiume stesso; l'allinea-
mento dato per le di navi che entrano nel
fiume, sia il,picco High-Sharp col picco dell'i-
sola ßharp a T 54• P ora is passare per un
fondo di metri 5, 5 (la carta segna 't, 3 metri) e
sopra una barra che si estende dagh scogli di
M• sino al banco esterno. Con lo stesso allinea-
mento si passa pure vicino ed a M• dell'estre-
mitä meridionale di un banco che ha metri 2, 1
d'acqua al disopra; e che si estende al L 1 M',
circa a 3/4 di miglia dal banco interno.
Rilevando l'un pet l'altro il picco Sharp ed
il picco High-ßharp, si passa in metri 2, i di
fondo (lacartasegna 3,66 metri) sopra un banco
che si estende dallo scoglio Rees fino al piano
di Neuf-Pieds.
E canale tra il banco interno e gli scogli del

Settentrione, a presto colmo di sabbia e non è
quindi navigabile
Ove la carta segna metri 7, 3 di fondo, ora

non sono più che metri 8, 66.
Lo scoglio Rees è segnalato da una meda di

pietra: altra meda venne posta pure sull'isola
Middle-Dog.
Banchi nel mare di Cina - Il 13 maggio

1865 il comandante del piroscafo Singapour¢,
andando ad Hong-Kong, traversò un banco di
roccie, sul quale si trovarono colla scandaglio
metri 18 d'acqua. Era quasi calmo ed ilpiro-
scafo stette circa un'ora e mezzo sul banco, cui
si attributsee un'estensiðne di circa 5 miglia.La
808 þ06iBÎ0BO, OtÉEDuta per mezz0 di 0850778-
zioni fatte a mezzodi e tre cronometri abba-
stanza d'accordo, sarèbbasin lat. Is•10"Delon-
gitadine (11• 82' 61" It di Parigi.
Siccome questo banco a sito quasi sulla rotta

che segnono le navi che da ßinguýours vanno
ad Hong-Kong, durante il mussono di L dovrà
farglisi molta attenzione, sopratutto nellanotte.
La nave da guerra Princess-Royal passò il

20 gangno 1866 a 4 ore di sera a 3 mugha a P

dal sito sopradetto, macon lo sa•muringHn amano
non trovò fondo.
Faro girante'a Ëacao. - þ 24 shttembre

1805 si accese un nuovo faro sito sulla*fortezza
di Nossa-ßeNãora da Guia, nella città di Ma-
cao, costa L• della Cina. Il faro è girante a luce
bianca, e giunge di minuto in tuinuto al suo
massimo splendore: è alto metri 101, 5 al di
sopra del livello delle più alte maree, visibile
con atmosfera chiara ad una distanza di circa
20 miglia.
Ad una distanza minoredei 12 miglia, tra uno
endore e l'altro si vedrà sempre una debole

La torre, la cui altezza dalla base al.vertice
è di metri 13, 5, è ottagonale, dipinta di bianco,
e la lanterna i di colore rosso capo: trovasi
in lat. 22' 11' Te longit. 111' 12' 51" L• di
Parigi.

Cocincina.
Albero da segnali al o San Giacomo. -

L'albero da segnali del C o San Giaconio ro-
Tesciato dal vento in una ultimb tempeste.
Tiene d'esser ristabilito al suo posto. I legni di
commercio che vorranno far uso del Codice
Alarryal (edizione 1862), potranno scäinbiare
segnali col Capo, il quale annunzierå il loro ar-
rivo a ßalgon, col mezzo del telegrafoelettrico,
e, secondo il caso, trasmettera pure avvisi più
completa.

Hare delle Indie.
Cordone telegrafaco nello stretto della Sonda

pr¢sso Anier. - Tra Anjer a la costa di ßu-
seatra, nello stretto della Sonda si sommerse
un cordone telegrafico ; il cordone distendesi
secondo irilevamentiseguenti:dal fitropresso da
Anjer, al T 24• P (vero) nell'estremitå M del-
l'isola Davars in deze Weg ; di lâ al T 67• P sul
capo Varkens; e più lungi percorre la costa di
ßumatra, traversando la granbaia, se presso
le punte di Ketinsõang, dell'isola aanvogel,
a P di Geõroeders, a ya a finire prpso al corpo
di guardia dei piloti dei Charbonnters, presso
.Telok-Ëelong.
Si dovra evitare diancorare nel dintorni delle

linee di rilevamento della gomena.
Per il ministro

18 direnersgearrals del sereisiamilliere
E. D'Amco.

DIREIIONE collPiltTIMENTALE bli.fE5080
1.1 TIRE3lE.

Dinanzi la pretura del pí•imo mandatmento di
Livorno il pensionário Guadagnoli Frahoesco
già guardactory hadichiaratod'aver smarrito
il proprio certificato d'inscrizione portante il n'
7292 della serie prima þer l'annuo assegno di
lire 302 40, e si e obbligato di tener sollevate
le finanze dello Stato da qualunque danno che
per tale smarrimento potesse derivkre alle me-

desime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanz

per otteneže un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole peròiò chiunque vi

possa avere interesse che,in seguitoalla dichia-
razione e alla obbligazione surriferite, il nuovo
certificato d'inscrizione Terrà al suddetto pen-
sionario rilasciató quando, trascorso un mese
dal giorno della pubblicazione del presente av-

viso, non sia stath presentata opposizione a

questa Direzione compartimentale del tesoro o
all'Agenzia del tesoro dellaprovincia di Livorno.
Firenzä, addì 22 áprile 186G.

n hirruors ¢osepardnunasis du resore
v. P.ser.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Ûamera dei Û0mEni, SG-
data del 20 aprile: .

Gower, parlando del biß della rdorma, ðs»
servò che interù¾êva di votare in favore, perchè
pensava che quelliai quali conferivala franchi-
gia, erano egnali per l'intelligenza a quelli che
pagano 10 lire ammessi dall'atto di riforma,

nem it acd astric-
zione delle sedi, e arptelärtrattaie ieþarata-
mente.
Gregory a di opinione che la pugna sarebbe

contrariaal,governo, perchè non aveva. gaputo
rispondere agli obbietti fatti al bŒ da lord
(tenley e da Ugo Cairmd Non in ris in
nissunagmsa al fuoco di fronte aporto
poàiziðåd, irgane con fisphate erronee e
dirette dentro tutto e contro tutti faart1& con-
tro loonendamento.

Egli non si oppone ad ammetterequelli, tra le
classi operaie, che si erano mostrati idonei a di-
Tentare elettori. Brama che nissuna classe so-
ciale diventi preponderante, e il 65 attaale non
dà certo quella sicurezza.
Northcote pensa che ilsistemaintrapresodat,

governoper la riforma non era tale da meri-
tarsiliducia. Ninn bisogno v'era di affrettarsiin
un mento di tanta importanza, e piik savio
consi sarebbe stato rimettere la questione a
m mpo e trattarla co 1m atto nè
delbill,nè elgoverno èperòdecisoasostenere
il ministero, contro Ì'emendamento di Grosve-
nor. Vota cántro l'emendamento perchè non lo
giudica opportano, lo crede malfatto, e se pas-
sasse, non tende all'assettamento della que-
stione, sì aportarla in lungo e impastoiarla.
Se l'opposizione fosse sinceranel suo deside-

rio della riforms, defrébbe tandidatnente e-

sporre in che senso intènde di votare. Non n &
i il valore delle obbiezioni positive fatte da lord
Ëftanley, ma disse che se la mortedi Palmerston
aveva riversato sal governo molte diflicoltà,esso
aveva scelto la minore, presentando unbili con-
forme alle ripetute dioluarazioni fatte per l'in-
BARZL

Horsman accennð acoloro che difendendo il
bili erano intolleranti a segno da sostenere che
quellichecoscienziosamentesioppotievanoerano
ostili ad ogni riforma. Deplorò il viaggio inpro-
vincia fattodal,Cancelliete dello Scacchiere e il
suo appello alle masse nel Lancashire come in-
degno del capo di un gran partito. Conchiuse
dicendoche preferiva i consigli di coloro che
miravano pieni di speranza 1%vrènire; c11e face-
vano capitale della ragione e del vero, e che
speravano essere ricompensati dalla gratitadine
del paese.
Gladstone manifestò il desiderio che la Ca-

mera concludesse gesto il dibattimento
Disraeli rammento alprecedente che egli aveva

fatto non meno di seidiscorsisul biß di riforma
e che quindi nos pof.eva ragiondvolmente do-
mandare ai membri della Camera di tralasciare
le loro orazioni.
H dibattimento fa aggiornato a Innedh

(liises.)
FRANCR.- 11 Journal derD&gts parlando

della leggesulla marina mercantile, stata votata
nelle seduta del 20 al Corpo legislativo di
Francia, dice:
I fautori della liberta di commercio hanno

ragioned'andarne contenti. Il principio che essi
sostengono; dappoichè essi vi vedono la fonte
di un gran migheramento non solo industriale,
ma anche sociale; ha riportato uno sp
trionfo. Il linguaggiodegli ox%tori protesionisti
fu tale da non lasciar alcan dubbio sull'impor-
tanza del voto del Corpo legislativo. L'assem-
blea elettiva ha, a4 una immensa maggioranza,
liberamente eponderstankente sanzionata lapo-
litica conitnerciale adottata nel 1860, così come,
il principio di libertà del commercio che ne à
la base.
Gli amici del progreBSO SVT.muO guTO ÖÎ CLO

godere per le conseguenze che portera l'esito
della legge, per le leggi spectah, e per i decreti
che vi sono accennati, ed a cui riguardo il go-
vernó ha preso degli impegni che npn tardes
ranno ad essere mantenuti.
In tal modo helle nostre leggi e nei nostri re-

golamenti di pubblica amministrazione verra
quanto primamtrodotto un assieme di disposi-
nom liberali: molte del Codice saranna
&odificate in senso e lo saranno pure
i regolamenti relativi al ttaggio, ei anohes
alcuni trattati di cominercio.
Ed è pure permesso supporre, che,conforme-

mente alle proposte del signor Garnier Pagès,
verranno aperte delle trattative così per la ago-
zione di un Codice marittimo uniforme fra tutti
i popoli civilizzati, come per Ïa sicotezàà hui
mari delle proprietà dei privati in tempo di
guerra.

PaussIA.- Si legge nella Proe. Corresp.:
RMte Élskaik, chè somkià¾ quasi géarito

dal suo male al piede, ebbe nella settimana
sdaith a iofrite nuovi doloritenmatici nervosi

par modo che i medicidoiettero ordinargli un
n assoluto ed astensione completa dagli

tjasto. à che il sto sofrire proviene m

V patt.e lavoy incessante al quale si da
mamstro,
...La breve pausdekattititkordinariamente

infaticaEile del gresidente del Consiglio avers
fatto aaseere nel sitoi avverstari la speranza di

si sentiva adorata da lui, ella sapeva ch'egli non
la absgettavke quel ben¾iihtava lidFlei,

11 12 hiaggio.
Oggi ricompervero queÏle talitignore chesono

gémjfr bugale de'fittidel piossimo.Eproprio
ai'a le tàsche piéna èd una matta voglia
di vuotirle pelle ziostre orecchie i In mezzo ad

inia verà ga di ciarle intornb a questo e a

élPälfío venherö Analmente à spacciare che

Brenner era affitto rotikato Ocliaára Bper par-
tire; Saperado a un di piesso 11 modo oon eni

aveva aggiustato le sue fäccende per il tenipo
del viaggio. Il priinogenito ilei bàmbini andra in
collegio e per custoaire gli altki, Brenner ha

fa#6 scelta d'ana certa vedova Trollmann, one-
stissimiipersons,gliàtero,machefapoco il fattö
suo per l'amore smoËato che nutre per il caffe
e le elsneie, la iguale ha governato assai male la
þrdpria casa everra a far lo stesso a casa di lui.
Ifå egli l'ha trovata così buona e tervigievole
nella inslattia dei piccini che le si ð afezio-
hath, bce', ecc.
-I þiðeini sono ammalati? seläioai.
- Sicuro, hanno tutti preso la migliara e í

due più giovani st(ho ancora in pericolo. Sopra-
taito poiil pováro zoppo. Nossignore gli farebbe
tina grazia finita aritirarlo a questo mondot
.- Povero padre t sospirai.
4 ßl povero davvero! Egli è poicosi sparato

che pará non abbiano altro da fare che metterld
sotterra i
Ndà porsi più ok•ePorecchio alle Ioro ciarle.

ÓÍñ sa se vedrò Brenner prima della sua pir-

Li 3 maggio.
Öggi Selma, per la prima volta, era abba-

stadza forte da respirare con piacereParia soave
della primavera e mollemente sdraiata in una
oltióxíà nel ÈÒNÑOff di RÎa mattigna, 85001-

tava con diletto i gðrgheggi d'una lodoletta che
aliggiava ziëlla pura lácé t:he il EdÍe inandaTA a

rauegrare ik terra.
Le tiàncheveledeRè bari gnizzWrano enl Rid-

darfjiird e le tuontigne si vestitano d'un tenero
verde. Tutto respirava lá pacé. Gli 66chi di
Selma spatikvano sopra qttella raggiante scene;
ella pareva commossa e sofrideva, dicendo:
- Quanto è bellä lanatut's1 güento boave la

vita 1
Pdise una mano á sua inadre, Peltr's a me

che le sedenmo tuttä Jne à lato e el guardò
con piglio indagàtore, òonte sorpresa della me-
stizia del nostro contegno.
-Pertihè ambedue simestof ripigliò.Pero

chð quellkria addolorata, come se non fosse ora
la primavera, comó se non fodii risanata, come
se non poteskimo essere felici insiemel
Ilia matrigna s'alzò di repente, forke a na-

scondere una lagrima che sgorgava dal suo oc-
chio. Selma aferrò il lembo della vente di lei e
costringendóla a sedere con gentile violenza,
ripiglìð:
- No, bita matoms, non andar via. A8ekso

þossiamo parlare chiare perché sto tanto bene

da pòter a ir tutto. Voglio sapere il motivo che
vi addolora cost. Chi sa che non mi riesca cosa
huota? Dibái, Saht'Olmo, vi ha ingannata.....
Siamo poteke non à vero?
- Por trippo min dilettal sclamò la povera

madre singhiozzando amaramente e curvandosi
sopra quell'amato caph che inaffiava di lagrime.
-31a non siamo yöväe d'afetto,riprese Sel-

ma, elf è quanto basta. Io ho mia madre e mia
ro ha me e tutte e due abbiamo Sofia e

siamo anoota ricche l
--E noi tutte abbiamo Lennartsont replicai

e le narrai in poche parole il contegno di lui in

quelle ògrose occorrenze.

- È degno di lait disse la poveretta, profon-
damente commossger er

Allora piik calme tithre piik lidenti nelPay-
venire, si prese a diacòrrere tra noi dello stato
delle cose. Selma trovô ldddo di aggisktar tutto
colla Tèndita delle goje e 84'preziosi dipinti
che basterebbero a pagate i debiti.
-- E dopo, dieover, dopo lanceremo Stoccol-

nia, e ' vivremo modestamentè in qualche cit-
taduzza di provincia, ove potrò in qualche
modo farmi utile. Io darò lezioni, o fatò tradu-
zioni, o pure scriverò qualche libro. Chi sa che
mi venga qualche bella ispirazionet E Sofia mi
fara da correttore. Oh I faremo delle grándi
cose, tutte e duet
- Ch'io ti posa veder ballare e saltare co-

me una volta e tutto sera facilel risposi.
Miamatrigna non piangeva piii. Circondata e

confortata olla strinsdal snocuore le suedue fi-
glie e ringriziò Dir. Lennartson fece allora do-
mandáre se poteva úniark Selmspallida e tre-
mante, accennð ad alzarsi ¡ le chiesi se voleva
andar via perqualche minato a riprender forza.
- No, mi disse sedendo_di nuovo, mi sento

forte tanto dapoterlo tedere.
Egli entrò e corse a 141 oon un grido di gioia;

essa gli porse la sua esile, dimagrata mano, e
per un istante sigaar arono muti, oppressi da
un'emozione indicibile che Selma per la prima
rinsel a dominare: J

- Abbiamo tatie da ringraziarvi tanto I
diss'ellacolla suadebole, argentina voce. Quanto
siete buono prendervi tanto pensiero di noi!
Lennartson pareva méravigliatoda quellepa-

role che gli spiegammo, dicendogli quanto era
passato da un'ora tranoi. Il suo nobile vþo si
rasserenò, egli presea parlare liberamentedeBa
piegache area dataalle cose emostrò a Sälnik,
colle cifre schierate sopra ilsuo tunoninot come

il male non fosse poi grave tanto quanto la si

supporieva.
Però la tendita dei quadri è necesaria. Egli

ne pareva entato, conscio bme è, del-
l'affetto diSéhna nadrito per qtes espo-lavori
che suo padre istessohadiligentemente raccolti
per lei; ma egli confessò come quel mezzo gli
sembrava necessario per testo assestare ògni
co soggiangendó che un compratore egli lo
hohosceva. (O mi sbaglio di inolto o quel comi
pratore sarà egli medesiidoa) E peril rimanente
egli supplich madre e figlialliriposarsisopra la
sus compinta, intera divozione.
Quando si alzò a torcommiato, una lotta ei

combattets visibilmente in ini. Egli teneva fra
le sa6 la mano di Selma quasi'non volesse law
sciarla e le avesse da dire cosache non si sen•
tira il coraggio di palesarle se non collo sguas
do eloquente e mesto delle sue pupille attenta-
mente fissate su lei. Alfine paró egli impresse
rispettosalaente le labbra sulla sua mano, la
salutò edusci.
E Selmal Stava calma e serena, avvolta

nella sua verginale dignità, certa dell'amore 4
della stima di colui che supremamente amspfe-
lice per8no, in mezzo alla sua sventura, per es-
eere amata da un tal nomo. L'occhio suo lim-

pido,nonu:'istantes'abbassà innansilosguardo
di lui; non temeva ch'eg pggessa negli ar-
cani della sua pura.anima, non arressiva che
egli-sapessa il sangmento da cui essa pigliava
il coraggio dig Famore cioè senza limiti
che þa y lqi. Gli era una cosa commonnte
il vedere llaelle due nobili creature così intera-
mehte sink:ere Puna coll'altra.
his gli era perð una scossa troþþo forte per

quell'organismo affralito. Essa cadde priya di
sensi nelle mie braccia appena la portasiik
chiusa sa lui. Forse, al par di me,ellaavvertiva

nelmato addio del suo amoÃquS
lare intenzione.Chi'ss cheidiscorsi delle nostr
visite dell'altrõ~gÎŒ$ sioho veriin quanto alla
presentazione di Fleia alla corte quale pro-
messa sposa di Lennartson?
Selma miXan Anus'io sapiissicheFlorafosse

di ritorno: le risposi che mi si aveva detto che
le dae sorelle, allora giunte da Svartsjo, dove-
Tano comparire alpalazzo l'istessa sera, e non
seppi trattenere alcunesoyere parole dibiasimo
circa Flora.
-- Oh l, sospirò Selma, è davvero strano, e

non 10 caþisco, ma tutto si chiarirà qualche
giorno; e Flora anehe io l'ho amata;tanto I
E diede in uno sooppio di:lagrime. La lasciai

solaconsuamadreperchèabbisognavo d'unpoco
di solitudine per comporf6aDs poet i miei con-
fusi pensieri. Edora sono sola een loro e scrivo
fra il fracasso delle carrozze che corrono al pa-
lazzo. La notteèinoltrata,lefinestre delpalasso
..nrTandnell'esenritàleloro rosseggianti striscio
diluño e il mio enore eisgonBa d'amarezza, zi.
pensando alla diversità checorre trala•g ¡¡
ove Flora, raggisate dibellaaccoBlie qa
sposadi Lennarston lecongratulazionidellaso-
cietà ammodo iihe le l'atolla d'intorno, e qua,
ove la sua devota amica, appena convalescente
d'una bassatosi per cansa di lei, spasinä e
Piange quelle lagrime internè che son pure si
dolorose. Af4mia! is sento Iroprio þebquella
vana ed egoista creaturaguell'odio di eni celia-
Tamo poco tempo fat S'ella fosse presso di me,
le þarole che le direi gotterebberouma vampa
sul suo altero ciglio, ma tosto o tardi ella
dovrL..

.. (Øenfissa)
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un cambiamento di ministero, e provocata una
quantità di voci a tal riguardo.
Ma non tardarono a manifestarsi ed il poco

fondamento di questo notizie, elasolidità incon-
cussa, e l'accordo completo del governo.
GERMANIA. -- Si scrive da Francoforte, 17,

alla Nat. Zeit.:
Sappiamo quanto seguecircaal probabilean-

damento della questione della riforma federale:
L'Austria dicinarerà che essa non consente a

trattare questa questione, che quando saranno
stati revocati gli armamenti, e dopo che sia
stato presentato alla Dieta un progetto com-
plato, ed aggiungera che non si può parlare di
convocasione (del Parlamento sino a tanto che
i governi; sieno o no fia loro d'accordo sul pro-
gramma della riforms; si sieno però intesi sul
punto se cioè il Parlamento sarà convocato per
un giorno determinato.
- SiscrivedaParigi al MorningPosidel21:

,

Ne'circoli del Governo si comincia a consqle-
rare la questione tedesca con maggiore indiffe-
renza che non si facesseuna settimana fa. Si
credeche nella Dieta di Francoforte si accumu-
1eranno de'lunghi e noiosi negoziati diploma-
tici e in tal modo si scanserà la guerra. Quanto
alla voce assurda che Piinperatore Napoleone
fosse in segreto accordo col Bismark, non se ne
può chiamare responsabile nò Pimperatore, ni
ifGoverno, nè la stampa semi-afficiale.
- U Times ha da Berlino 18 aprile •

Fortunatamente per la pace del mondo, i de-
sani d'Europa non sono piik signoreggiati dalle
tole potenze, perquantosiano formidabili. Ora,
come or fa un mese, speriamo che gli orron
della guerra generale saranno risparmiati al-
TEuropa centrale. Noi questo speriamo, perebè
gli Stati minori della Germania hanno, troppo
tardi è vero, rimesso alla Dieta la impazienza
guerresca delP Imperatore, senza la aanzione
dellaquale egli non può assalire il suo nemico,
Ovvero spezzerebbe le leggi federali da lui invo-
cate. Secondariamente il Sismark in certo modo
si èscolpato per nonaver fatto allusione all'atto
federale nella sua risþosta, introducendo nella
Dieta una mozione di riforma federale, e pro-
clamando la dottrina del sufragio universale e

del parlamentarismo a Francoforte, coll'abban-
dono de' suoi principii politici. Di più dee esser
manifesto al Governo austriaco e agli Stati mi-
nori che se il Bismark sperava tuttavia d'in-
durre il suo sovrano a pigliarsi con le armi i
Ducati, non sarebbe entrato in lunghi negoziati
a Francoforte nel solo Intento di mandare in
Inngo e palliare la sua disfatta politica.
,,Però la stampa sustriaca di tutti i coloriedie
tutte le lingue seguita a parlare di guerra. Le
gazzeite di Vienna rivaleggrano coi giornali un-
gheresi di Pesth e coi diari czechi di Praga, e
bandiscono la crociata contro l'odiato regno
del Nord. Le ragioni sono chiare: i Magiari e i
Boemi sperano che con una lunga guerra go-
trebbero finalmente ottenere la supremazzag
tanto agognatae tante volte chiesta, sulPele-
ménto germanico in Austria.
Intorna ai motivi che hanno i Tedeschi in

Austria per chiedere la guerra, molte cose sin-
golari sono state dette dall'Ost-deutsche-Postdi
Vienna, dall'AUgemeine Zeitung di Ausburgo e
daaltn disti anstriaci chehanno tendenze libe-
rali.
Grande contrasto con1'attitudine de'Tedeschi

in Pruisia e negli Stati minori. Qui si fanno
molti Comizi e molte energiche proteste contro
la guerra fratricida. Nemmeno i conservatori

qm spingerebbero il governo alla guerra; in

Austria, al contrario la stampa va in solluchero

se scorge la più piccolapossiinhtäehe sisparga
il sangue.InAustria s'inneggia alla spada, come
la panacea di tättii mali.

Russa. - Si legge nel JONtu. de SaiM-
.Pétersbourg :
E inipossibile descrivere il sèntimento di dos

lore che si diffuse pea tutta la citta alla nöÉizik
dell'attentato propagatasi colla npiditã del
lampo. Ben presto tutte le chieño férono piene
di fedeli accorsi a render grazie a Dio. L'impe-
ratore istoseo primadirientrate a þalazzosiera
portato alla cattedyple di Kazan a.ringraziare
il Signore. Poco tem dopo S. II. vi ritornò

gna da e da S. A.

Tutti i membri della a imperiale, che
sono m erano rin-
niti a o. Nott tarda ono a

'

gli
gli di tiell'impero, le þeksonè della câdä
militare e cige di 8. 11i ed il corpo degli uffi,

meialt ecc. d e .Es

arra, iscrime di tenerezza sabrgavano da
tattigli occhi.
Le .«v.inm•Jinni si proÍnngaronoinmoëo,che

a grande pens l'am tòrà pod fat kenb i
suo

1 omente venne presentato,aW3f.
unuomo, ilqualeg4prima.d'entíaredal suo io-
vrãno avava ricevnte le conginfulaziòni del po-
polo; eraun paesano del governo diKostroma,
di nozae Ossig Ivanow; quegli che urtando il
bracaio armato di pistola aveva fútto deviaré il
colpo dell'assassino ed assicurita là vitadëlsus
BOTrBRO.
L'imperatore abbracciò quest'uomo, e gli

disse: « fi faccio nobile. »
Poi rivoltosia quei che eran presenti, S. Af.

soggiunse: a che ne pensate voi, signori? »

Ne seguì un applauso lungo e caloroso, che
ripeteva la rioonoscenza della Russia mtrera.
Chi ha conservato al stio paese il suo amato so-
vrano ha diffatti il diritto di marciare pari
passo coi più distinti.
Dopo le manifbstazioni che ebbero luogo nel-

l'jnterno del palasso 8. M. doirette stostrarsi si
balcone (ovedophiamava una folla immensa di
popolo accalcato suRapiazza, poi fra la popo-
-ione she lo sentamava, traversando le lunghe

1dati acoorsi conuno slancio sponta·
n

eratore si al mona-

o da acclamazioni lá pm entusas:

Meseo accadde al suo ritorno. Questa sera tutte
le contrade sono illuminate, in tutti i teatri si
cantò l'inno nazionale, che venne ripetato con

indicibile trasporto.
Noi non sappiamo ancora il tristemotivoche

spinee il braccio dell'assassino, che agli abiti ci
sembrava un uomo del popolo, senza però che
ne conosciamo ancora la kna condizione.

Quest'infeliceiidicerusso, egliòstatotradotto
immediatamente, dopo il suo attentato,davanti
all'autorità sapetiore della polizia dell'impero.
Vistrazione del processo dirà chi egli sia, ed

a quale specie di passione, o di follia fosse
in

preda l'anima sua miserabile.

NOTIZIE E FATTI OlVER31
La Classe di scienze morali,storiche e Blo-

logiche della IL Accademia delle scienze diTo-
rino tenne il dì 15 di aprile la duodecima delle
sue adunanze di quest'anno, le quah vennero a

mano a mano dal segretario dellaClasse riferite
e descritte negli Atti delPAccadania che si

pubblicano ogni mese.
In quest ultima adunanza il prof. Carlo Pro-

mis prosegni la lettura della sua - Storia del-
l'antica Tokino- ricavata da iscrizioni e da
monumenti che si rinvennero in piik luoghi del
Piemonte e ricordano con onore i nomi di anti-
chi ed illustriPiemontesi dell'etâ romana. I?au-
tore trattò il vario e nobile tema con quella
critica e dottrina archeologica, con cui già do-
scrisse ed illustrð leAntichità d'Aosta.

11 prof. comm. E. Ricotti in un recente lavoro
ch'eilessean11'originedei Comuni Italiani, espose
alcune sue nuove idee storiche; e mostrò quanto
sia antico e radicato in Italia il Municipio, come
la forma municípale di governo rispondesse alla
configurazione geografica dell'Italia e debba ri-
putarsi una delle cause principali per cuiil Co•
mune collesue libertà e colle sue franchigie ri-
sorse in Italia prima che in Francia e fa presso
noi opera popolare, laddove in Francia sa costi-
tuì per concessioni del potere sovrano. G. G.

B. Accademia di soiense, lettere ed arti
in Modena (Adunanza della sezione di Scienze,
10 aptile 1866).- B prof. ab. Marzini legge la
parte terza della sua dissertazione sull' umano
progresso. Dimostra chela scienza è il secondo
elemento fattivo del progresso sociale : le fa-
coltà operative dell'uomo di tal guisa dipen-
dono dalle conoscitive che il valore dell'azione
corrisponde alla perfezione della conoscenza;
quale è la scienza diffusa nella società tale n' è
il grado della civilia e del progresso: dice che
l'ignoráriza 6 densa caligme sul cammin della
vita, bh'essa fpmenta la soverchiante lotta del
senso colla regione e che rendeaWuomo impos-
sibile l'adempimento de'suoi piã Bravi doveri:
conchiude che l'unico mezzo a drasipare le fe-
nebre dell'ignoranza e diffondere i lumi deUa
scienza è l'istruzione; la quale di natura sua ò
mezzo potentissimo di sociale progresso. Svolge
il noncetto dell'istrusione pubblica come istita-
ziòne sociale: in primo luogo la considera in se
stessa, cioè come insegnamento, di cui il fine
direito è queno di arricchire le giovani mentidi
necessarie ed utili cognizioni, e il fine indiretto
ò il miglioraméntodell'uomo :neu'assegnamento
di queito duplido line è segnata la sua niisilone
he11asocieth; quindi essa dev'essere necessaria-
mente educativa e carace e tale n' è la natura:
in secondo luogo la considera nella sua ammi-
mistrazione, ne accenna lo scopo e gli uffici; di-
mostra per molte ragioni ciò che don'essere e
ciò che non der'essere; indica le funeste conse-
guenze che ne deriverebbero quando deviasse
däl suo scopo; in terzo luogo la considera nel
suo corpo dirigente ed insegngnie, n'espone la

orfanza, l'eccellenza e digmtå delPuffidfô;
difusankehte le ragioni per le žuali tale
esige di necessitä dottrina, virtù,perisia

e selo. Conchiude che la pubblica istruzione,
considerata nei tre indicati aspetti, quando aik
fornita delle sue essenziali proprieta e necessa-
rio condizioni, è veramente mezzo ed aiuto va-
lidissimo della ciiiltä e del progresso s.ociale; al
contrario quando ne fosse priva ed invece ne
avesse i vizi oppsti, allora sarebbe una vera
sociale sciagura, siccome cagione di barbarie e

di regresso.
Il segretarió deMa sezione &Säesse

F. Rurm.

- La Gassetta l7fliciale di Venezia reca la
sentenza seguente:
L'I. R. tribunaleprov.di Mantova, qualegiu-

dizio di stam¡ia, in forza del potere conferitogli
da S. ICL R.M., cön sentenza 9 corrente, n•
5023, ha dediso che il tenoredel sotto elencato
stampato costituisce il delitto contro indicato,
e pronunzia a termini dei §§ 8À e37 ella legge
di stampa 17 dicembre 1862 il divietodell'ulte-
riore sua diffäsione, sotto le comminatorie
þortate daT¶ì& della legge stessa, e la distru-
zionedegli esemplari appresi.
Titolo o staidpato e nome delPantore od

editore: colo 11 del Petiodico 18 Cesareg
în daté 6Miòembre (8651ntitoltto: PiîŒesíders
sulíriktema.¢iudiziario VIII,'Wi ekttoN e &W
legati piadisiali, dél gnale beditoree conspili-
toio l¾viropto Franbesco Bisognini.
Daté e h* della d4dibibne giudiziale: à apiilë

1866,n' ö028.
Ge specie dell'azione punibile þër k

iluälf il divieto: Delitto di sedinone a
sensi del 800, Cod. penale.

11ra o ritti Bl'itn§¿raore dei fran-
cesindal tro del commercio e dei lavori
pubblici sai pazzi reclusi negli asili pubblici e
pravali di Francia 'contiene alcuni fatti inte-
ressähti. '

.

Sullo scorcio dell'anno 1860 vi erano 57 pub-
blici ananicomi e 42 priviti negli 86 diparti-
menti della Francia i quali èrenodivisi in 60 di-
partimeriti; 26 exho privi di rifugio;per ipazzi.
6embra che il numero de*patzi sia "aumentato
gadatamentedal 1835, quando furono cómgitti
: pruni resoóonti ufBciali fino'al l' gennaio
1801, qual giorno arriva il rapporto.

rinchiusi ne'thanicomi erano:
B 1•gennaiq 1835 . . . . 10,539

a 1849 . . , . 15,280
x 1849

, . . . 20,231
1856 . . . . 25,485
1861 , . . . 30,239

I?aiiniento dei påszi nel periodo di 26 anni
fŒ in media di 750 Annai.Il 1° gennaio del1861
i manicomi potevano capire 31,550 malati, sic•
chè vi erand 1,311 letti vacanti. Quando nel
1856 ik stabilita una diñerenza tra gli abitanti
de'manicomi dei pazzi, il numero di esti era

22,602, idioti 2,840.
Pazzi - Idiod

Ne11851; : , 93,283 . . . 2,976
Nel 1888 . . . 28,851 . ; 8,194
Nel 1859

. . . 24,395 . . . 8,443
Ne11860 . . , 25,147 . , . 3,577
Nel 1001 . . . 2ð,450 . . . 3,146

Singolarissimo è il fstto in queste note cheil
numere degli idioti nei manicomi erebbe in cin-
que anni del 37 per cento, mentre quello dei
pazai solo él 14. La qual differenza deve af-
tribuirsi al gran numero di idioti che si man-
dano nei manicomi mentre primaei custodivaan
dalle proprie famiglie.

Parimente si vede chale.gonne anmedtano in
maggior proporzione degli uomini.
Ecco le ctrredal 1854 dl 1860 :

Woinidi Donne
1854 . , , a ÌŠ,030 . . . 12,860
1865 . . . . 18,221 . . . 13,264
1856

. . . . 12,$$$ . . . 13,673
1857 . . . s 12,930 . . . 14,098
1858

. . . . 18,892 . . . 14,486
1859 . . , , já,SÌß . . . 14,885

1860 . . . . 14,582 . . . lö,6ð7
Il resoconto dice elzò gnattro quinti degli am-

malati de'manicomisono donsiderati incurabili.
E questo si attribuiàoe gi.þarenti dei pazzi, i
quah li tengono in cási sind al punto che la
enra diviene impossibild
B 1•gennaio del 1861 piik vasto manico-

mio di Parigi, la , erano 1,362 ma-
lati. Nel 1851 nel t $Ge nel 1b41 fa fatto per
tutta la Francia' 11 eenso deiparais
quelli curati nella propria casa, e rin•
chiusi nei manicomi. Ap che 1851 vi
erano 24,838 pazzi enrata in casa e 20,537 nei
manicomi; nel 1856 34,00Lin casa e 26,286
nei manicomi; nel 1861 63,160 in casse 31,054
nei manicomi. Paragoriangd ilnamero delpazzi
e degli idioti, secondo il loro sesso, con l'inters
popolazione, si vede clia t'ð tm maschio pazzo
ogni 915 uomini, e una femminspazza ogni B39
donne ; secondariamente .ohe vi è un maschio
idiota ogni 796 uomini;¾ una femmina idiota
ogni 1,034 donne; menò~pazzi tra gli uomini
che tra le donne, e meno adt'oti tra le donne che
tra gli uomini.
Il ministro rivolge l'attenzionedell'Imperatore

alla grande mortalita éhi hi manifesta piu fra
gli uomini che tra le doifáã noi nianicomi. La
media ð di 130 casi diin'brte degliuominie 100
delle donne. Durahtã diftii anm, dal 18öt al
16ðð, fiarono ricerati niilmanicomi 68,992 tha.
laèi, e 63,227 furono liceiižiati o morirotid. I
quattro quinti dei malati ricávnti nei manteomi
sono mantenuti dallaÄiiitå pubblica, con la
spesa di poco più di un franco e 25 centesimi a
testa per giorno.

- Söpra lettere da P riõ i giornali stranieri
annunziano la morte del conte di Ferreira, le
fortune del quale salivano a 4000 contos de reis
(24 milioni di lire). Quel ricchissimo uomo fece
un testamento che contiene lasciti pii di gran
momento. Citasi fra glialtri un lascitò ih 144
contos (quasì 900milAlire) per la fondazione
di 120 scuole. Il testatofe lasciò inoltre 20 con-
tos (120 mila,

'

ne di uno spe-
dile omeopsuco. o altri lascita, il si-
gnor Ferreira dispose rimanente dellasua
succesmone si consacrilalPerezione di its ospi-
zio di aliensti) La gotoma che técéherà a que-
stafondazioneealeolasidiGS0contoso3,000,000
lire.

- L'Imperatrice dVirancesi ricevette alcuni
giorni sono il Consi superiore della Societa
del Principe e i membri dei Cornitati
locali del dipar mentoidella Senna e di Versitti-
les, in numero di 600 eires. L'arcivescovo di
Parigi, presidente dellä Societã, sedeva a fianoo

delPIm1SMA Fremy, vice-ÿieti-

Societa del Principe Imperiale instituita
da quattro anni hp coma è noto, per iscojio di
fare prestitingli operai perchè possano compe-
Jarsi strumentidilavoro e materie prime. I pre-
stiti, che possono andare sino alla somma di
500 lire, si rimborthrid in tre anni al più tardi
mediante versamänt.i settimanali o mensili alla

us he, il ntimerode'irestitiè sa-
lito sin qui a Parigi.e nel dipartinienti äd 8,415
a importa la sommes di 2,211,095 Ifri, 22 cente-
simi.B diþartimento della Senna va e coinpreso

bo sen o qa tÏ risultamenti: In
somma esigibil al 31 marzo ultimo era di lire
862,138 e 91 centesimo. La rimborsats ½ia di
835,938 lire, 02 centesimi. Erano ancora,da rî·
coperare 26,16&lireBS eentesimi.
E numero de'prestita integralmente rÍúibor-

sati sin qui è di 1,183.
Lamelazionepresentaletavoledellasituazione

annarioriadella Società.Lasituazione si chiude
con un attivo di 2,001, 881)ire 5A centesimi.
Questa,cifra paragonata a quella dei prestiti
mostra che, merce l'applicazione delle komme

già rintborsate annovi prestitigla ßoeiëtà ha
prestato 209,2131ire, 67 centemmi giikgi quel
ch'essa non abbis ricevuto.

.

Sul Knire della libduta il Principe Imþeriale
rimise, in nome dell'Inkperatore, a croqa della
Legione d'onore al signor Saugé, prekinente
del Comitato del quartiere di Bellevule, uno dei
membri più selanti della Società.

IILTDIE NOTIZIE
In seguito ad una petizione degli stadenti

ed älle'istante degli insegnanti,"di chi il Itini-
stero potò acquistare certezza ordine sa-

zebbe fermamente mantenuto e lesdiscipline in
vigore ossetŸate, l'Università di Pish vegne ria-
perta, ed oggi stesso (25) vi si ripigliarano re-
golarmente i corsi degli studi.

La Garteffa ufficiale di Venesia ha il se-

guënte telegramiba da Vienn£¾ aprife:
« Le notisie di sabatomircaiÌcontemporaneo

disarmo furono una generale Indificazione.
« LaPrussiainsisterebbeppreha l'Austtiadis-

armi lapria
4 JJ ALLIGubBilAUt)1LO Mit01ALIBUUU U i LIUlin. 5

- La Corrisp. Generale Ïia in data di En-
charest 14 aprile:
La Luogotenenza principesca in un proclama

al Rumani ha proposto il prinbipe Carlo Luigi
di Hohenzollern a fáturo sovrano dei Princi-

B proclama dice:
«L'elettodell'11(23)febbraioavendonflicial-

niente Ëicliiarato che ragioni (famiglià gl'im-
pedivano d'accettare, autorizzati dalla volontà
nazi guidati dalPobbligo"che ci incombe
por termma neli Ïútrighi ed alle mene che

tendono a distruggere la nostra nazionalità, si-
curÏ cÌxe qàestà volta la volonta nazionale sarà

coronatadal più completo successo,noi propo.
niamo alla dignità di principe della Rumania il
principeCarlo Luigi di Hohenzollern, il qüäld
regner& sotto il nome di Carlo I.
« IlumaniI Ì.a †ostra inconcussa risoluzione

di essere una nazione forte; l'esperienza, figlia
di cosi lunghi e si dolorosi patimenti; l'abisso,
dalqualecisalvòl'atto redentore dell'11 (23) feb-
braio, é nel quale i nostri nemici incessante-
mente si sforzand di precipitarcÏ -.- tuttequeste
considerazioni ci fanno oredere, che roi sarete
unanimi in dare la corona al princiþe Ósrlo I,
e che potrete così sentire fra pochi giorni ripe-
tere da tutta l'Europa l'umanirne nostro grldo
di: Viva la RNManig'Und gå indivisibild! »
--- Si scrive da Vienna 16 all'Indép. Belse:
La candidatura romana del principe Carlo

Luigi di Hohenzollern non farà che imbrogliare
la situazione nei Principati.
È fatto positivo che laRussiae l'Austria sono

pienamente d'accordo colla Ports per mante-

nere la convenzione del 1858, e non deviare dai
principii daquesta corisacrati, e stati sanzionati
da tutte le potense contraenti. Unprincipe stra-
nieroton otterrà l'approvazione nè della Porta,
nè della Russia, nè dell'Austria, nè anco dell'In-
ghilterra. Per imporlo bisognerebbe innanzi

tutto aver tolti i Principati alla-Porta, la cui

integrità è stata dalle potenz,e a buon diritto
nuovamente proclamata.
- Si scrive da Parígi 20 allo stessogiornale:
Ši p4rla di nuove agitazioni in Ispagna, e di

intelligenze fra il generale Prim, il maresciallo
Espartero, ed il signor Olosaga.
L'atrito in Francia di un capo del partito

progressista avrebbe tratto a questi accordi.
Tutto questo non è senza dubbio che una

voce, ma una voce che è un sintomo.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(umu mrm)

Venezia, 24.
La Gassetta Uffeialetontiene una notifica-

zione della Luogotenenza la qtzale ordina che
sia riattivata la revisione dei passaporti al con-
fini Veneti.

Vienna, 24.
La Gassetta Austriaca dice di sapere da

buoM fonte che le informazioni giunte dalffta-
lia segnalano avere il Governo Italiano ordinato
alcuni concentramenti di truppe, e richiamato
sotto le armi i soldati che erano in congedo.
Qaesti fatti impongono all'Austili il dovere di
pfendere delle misure di precatizione.

Parigi, 24.
UkiMSMFS AGNG ËOWSG Ñ$ EØFigi.

23 24
Fondi franceal 3 . . . . . . . . . 67 57 67 60
,

Id. 4 i/2 . . . . 97 50 97 -
Consolidati inglesi 3 WO . . . . . . . 87 If, 87 */4
Cons, italiano 6 (iq contanti) . . 54 - 53 00

Id.
,

I (6ne mese) . . . 53 65 53 55
VALORI DITEBSI.

Aaioni del Credito mobiliare frandese. 898
Id. italiano . . . . . .; 200 20Ò
Id. spagnuolo. . . . . .

332 331
Ariodi strade ferrata Finorio Emsmsels . 100 ft

14.. Lombardo-M . 387 888
Id. Austriachen . v. L 366 . 363
Id. libuiene . . a . . . . SS 80

Obb. strade feir. Romane. . . . . . . . . 131 f3f
Obbligazioni deMa ferrovia di Savoni . . - 160

Nuova-York, 14.
Il preÊenièdttoAdse È progetto di pre-

stito.
Egli inibimb 11 Congieûó cTab ivrebbespe-

dito una flotta nelle acque del Canada, ma che
però not aspettavasi alcun conflitto.
Oro 126 1 4. Cotone 30.

shons, ikÊ probaŠile un cambiamento nel ministero.
Bladrid, 25.

E ministie dellafilianidpteento alla camefA
dei deputati un progetto tendenië a
le Compagríie dalle strade ferrate mediante in
imprestito in obbligazioni dello Stato verso un
deposito delle obbligazioni dálle Compagnie.

Berlino, 25.
Bismark, rispondendo all'indiritzo dei com-

mercianti, nel quale pregavano il governo di se•
guire una politica pacifica, disse che il Re evi•
terà la guérra il þiik che sia possibile, ma che
però le considerazioni economiche non sono 14
dola regola che il governo debba seguire; se là
guerra è necessaria, il Re fa calcolo sella devo-
zione del ceto commerciale.

Vienna, 24.
Corre voce che un corpo-franco abbia attao.

cato Rovigo"e sia stato respinto da un batta-
glione austriaco con 40 morti.
La dassedaAksiriaca dice che noñ si sapava

nulladi questo fatto nei ciicoli competenti.
Vieon 24 (sera).

E minisird della guerts telegrafð per sapere
se i fatti diRovigo sono esatti. Alle oke 2 pom.
la risposta non era ancoraginnfa.

Confini Veneti, 25.
Le voci corse a Vienna intorno aifatti di Ro-

vigo sono del tutto prive di fondamento.

TEATRI
TEATRO RECCANICO inplayze Alagonna -- Rap-

presentazione tutti i giorni. .

TEATRO PAGOHO, ore 8 % - Raþþresents.
zione delf operai Dois Giordnai.

ITIICIO CESTRALE MEIE0801.06It0. .

Dal Real Museodi fislea-Firenze 24 aprile 1865.
Barometro molto inwr1=to sopfa tutta la

penisola, nel settentriche d'Euro in Francia
e nelle Isole Britanniche; solo lfo di Gna-
scogún è nellä Spagna continua
La temperatura ché,davarii giorni diininuità

è oggi stazionaria. Cielopayo,loso e quite la se-
reno. Marapiù o meno mosso.
È probabile che la corronte polará chiha int

vasal'atmosfera negli ultimi tre giorni comiáci
ad arrestarsi.
Stagionannoors barrascosa.

0SSERVAlleNI METEonot06ICEE
htte nel R. Museo 4 Fisies e 4Storia Naturale&F1mm.

Nel Biorno 24 aprile 1866.

ORE

3 pom. 9 pom.

e.rþktio a . . m um

....y.::....t...a.e 169,0 1789,4 760;0

Termometro conti-
grado.....-......... 13,5 i6,5 11,0

Umiditärelativa...-. 60,0 43,0 60,0

Étato dbl etelo..t..... sereno sereno sereno
e nuvoli e navali

..T qássiNfor. A for.

Mamims ± i
Temperatura

minims +
Minima nells notte del 25 aprite 4 8,0

LISTEIO OFFICIAŒ DELLA BORSA WHERGALB (Firesse, 25 prile 1886).

I TENBODRREME ENERONDO

y * Lo a I e Caxat L D
$gLDLD =

Rendita Itak 5 •¡, god. I gen. 66
Dettoinsott......., • •

s 3·¡,......... •i aprile
Imph.Ferriëro6 sigen.66
Obb.delTesoroi is a

As. Blas. Tese, e 18ô6
Det‡o Nazion.
nel Italia. • •

Cahsa di Toseahá insott.
Baneidi Créd. It. god. i 6en.M
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O l dellesud. • •
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oD 43 ene
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Dette il suppl.) a a
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,

m
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Ob.dem.5'¡,seribe, a a

Dette serie non comp.» •

Detto liberate ...... • •

(mpr. com. di Napoli a a

Desso di Siena...... a a

Pantelegrafo Caselft a a
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Detto detto 2' serie e a

54 a 58 90 m

as as a

34 10 •33 90 a
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1000 1480 a s a
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I
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505 335 a 334 a •
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PROVINCIA DI NAPOLI
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEllANIO :

AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, a
nomedella Società anonimaper la vendita dei beni del Regno d'Italia agente
par conto del Governo.
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 29 maggio

1866 si procederà in unadelle sale di quesfufâcio, con intervento ed assi-

stenza del signor direttore del demanio o di chi sarà da essodelegato, ai pub-
bliciincanti per la dennitiva aggiudicazione e senza far i luogo a ripetirtone
diocanto in caso di desertione dell'esperimento, in favore dell'ultimo miglior
offerente dei beni descritti al numero 10 a 18delfelenco tô dei beni del dema-

nio,pubblicati nel Giornale di Napoli del giorno t 3 gennaio 18ôô, supplemento;
quale elenco assieme ai relatisidocumenti, trovasi depositato nell'ufâcio della
Direzione medesima.

I beni che si pongono in vendita consistono:

Vasto territorio selroso ed in parte boscoso ceduo, posto sulla mentagna e

colly diCopparico nel comune e circondario di Castellammare.

Lorro 10. - 10" Sezione denominata Poleeroas o Poleerina, di moggia 250, mi-
sura locale ovvero ettari 84, 6750 ,

, if. - 11" Sezione denominata Pantano di Cerchi, di moggia 90 misura
locale ovvero ettari 30, 4830.

. 12. - 12' Sezionedenominata Stiramolo, dimoggia 20 misura locale ov-
Tero ettari 6, 7740.

a 13.- 13" Sezione denominsta Boga o Sant'Andres,di maggia 28 misura
locale ovvero ettari 9, 4836.

, 14. - it' Sesione denominata Pendolo, di moggia 13 misura locale ov-
vero ettari 4, 4031.

» 15. -15' Sezione denominata Rivomorto, di moggia 65 ovvero ettari

22, 0155.
• 16.- i6" 6ezione denominata Le Tene, di moggia 53 misura locale ov-

vero ettari 17, 9511.
. 17. - 17" Sezione detta Vens deNe Gatte, di moggia 14 misura locale

ovvero ettari 4, 7418.
, 18.-18" Sezione denominata Faito o Larito, di moßAia 24 misura 10-
- - cale ovvero ettari 8,1288.

L'asta sarà sporta sul presso d'est¡mo seguente:

Ogni offerta di namento non potrà
essere mmore di lire

Lorro 10, . . . . .
L. 53,614 07 200

a it.
. . . . .

• 26,594 64 100

4 12.
. . . . .

• 28,124 14 100

m 13.
. . . . . » 18,889 a 100

a 14. . . . . .
• 2,522 47 25

e 15. . . . . .
• 22,227 21 100

m 16. . . . . . a 10,213 50 100

, 17,
, , . . . » 14,287 24 100

e 18, . . . . . • 35,829 21 100

Totale L. •218,301 48

Per essereammessiä prender parte all'asta gli aspirantidovranno, primadel-
l'ora stabilita per l'apertura degrincanti, depositare a mani del segmtario
delfußtelo procedente o far fededi aver depositato nella Cassa delrufficio di
rieeritoria demaniale in danari od in titoli di credito una somma corrispon-
dentealdecimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle altre condizioni con-

tenute nel eagitolato generale e speciale di eni sarà lecito a cl.iunque di

prendere visione in detto uf5zio procedente.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzodi pubblica gara.

Napoli, 16 aprile 1866.
Il segretario

1038 0. Piceirillo.

PROVINCIA DI RPOLI
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANO

AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, a

pome deRaSocietà anonima per la vendita dei
beni del Regno d'Italia agente

conto del GAerno. -

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 30 maggio 1866 si pro-

cederà ln una delle sale di questo ufâcio con intervento ed assistenza del si-

Snor irettore del demanio,o di chi sarå da esso delegato,ai pubblici incanti

perla dennitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d'incanto in

caso di diserzione delresperimento in favore dell'ultimo miglior oŒerente dei
beni descritti al lotto unicodello elenca 27 dei beni del demanio pubblicati
nel Giornate diNapoli del giorno 5 gennaio 1866, supplemento; quale elenco
assieme ai relativi documenti trovasi depositatonell' afEzio dellaDirezione
medesima.

I beni che si pongono in vendita consistono:

Elenco 27.

Ierro muco. - Territoria boscoso, ceduo, pietroso, incolto, seminatorio,

pto nella montagna di Faito o colle di Cepparien nel comune di Vico

Equense cireondario di Castellammare di moggia 1747 taisura locale pari ad
enari 403, 7317 esclusa la parte data ad entiteusi di moggia100oettati
23, 1100, laquale comprende una porzione di terreno pietroso ed incolto atta

o al pascolo.
I?asta saràaperta sul prezzo d'estimo seguente:

Lorre maico -Lire 152,228 Si - Ogni oferta di aumento non potrå essere
minoredi fir€ N•

Per essere ammel aprendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima ,
l'érÃ stabilitaper l's.nertura de51'incanti depositare a mani del segretario
11' icio procedente, o far fede di aver depositato nella cassa dell'ufficio di

Iceviteria demaniale in danari od in titoli di credito una somma corrispon-

denteal decimodel valore estimativo dei vart lotti al cui acquisto aspirano.
*

La Êendits & Inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

páte nel capitylato.generale,e speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren.
deresisione in detto ufGelo procedente.
Grincanti saranno tenuti col mezzo di pubblicagara.

Napoli,16pprile i 6 .
15 sagterario

1037
G. Picoirille.

sectETA GENERALE
DI

CREDITO M0BILIARE ITALIANO

II Consiglio di amministrazione ha l'onore di informare i .gignori azionisti
che l'assemblea generale ordinaria avrà luogo sabato 26maggio prossimo alle

ore ifmeridiane alla sede della SocietA.
A rainidegli statuti hanno dirittod'intervenirvi quegli azionisti che, pos-

sessori.dialmenoß0azioni, nearranno fatto il deposito 15 giorni prima di

g¡nello issato per l'assemblea. In conseguenza i signori azionisti che deside-
rano.difarne parte sono invitati a depositare le loro azioni dal 28 aprile al 12
maggio,dalle ore 10 del mattino alle 3 pomeridiane:

in Torioo, alla Cassa della Società;
in 6enova, alle Casse della Cassa generale;
iniarigi, alle Casse della Società generale di Credito mobiliare francese.

* 'Ordine del giorno.
f*Relazione del Consiglio di amministrazione;
2• Presentatione del resocontodell'esercizio 1865;
89¾odiacasiöni alle disposizioni transitorie degli statuti e conseguenti de-

liberazioni.
Torino, 24 aprile 1866. 1040

FIRENZE. - Tip. EREDI BOTTA via del Castellaccio, 20.

ESTRATTO DI SENTENZA. 1015 AVVISO. EDITTO.

Il tribunate civile e correzionale di
Firenze Œ. di tribunale di commercio,
con sentenza proferita il di 21 aprile
corrente, alle istapre del signor Gae•
tano Landrini, trafficante domicillato
al Pignone, ha dichiarato il fallimento
di Antonio Faleini, negoziante di pa-
glia da cappelli a San Cresci a Campi;
ha ordinato l'apposizione dei sigilli
alla taberna, carte, Itbri ed efetti mo-
bili del fallito; ha nominato in giudice
delegato il signor Augusto Baldini ed
in sindaco provvisorio il signor Can-
dido Pratest; ed ha stabilito per il di
9 maggio prossimo a ore 12 meridiane

precise l'adunanza dei creditori onde

procedere alla nomina del sindaco de-
finitivo.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 23 aprile 1866.

1044 G. Ausstyr.

NOMINA DI CURATORE.

Il pretore di San Giovanni, IV man-
damento diFirenze;
In conformità dell'articolo 980 del

Codice civile, ha nominato il signor
Francesco Ristori in curatore allaere-

dità giacente della siignora Emma

Guadaßni(ne'Schmucher, morta nel
14 marzo ultimo perduto.
Dallacancelleriadel mandamento che

sopra.
Li 21 aprile 1866.

1047 G. Pscoal, canc.

DIFFIDAMENTO.

Il prircipe di Pandolfina, dimorante
nella villa Brambilla detta Belvedere

fuori la Porta a San Gallo, fa pubbli-
camente noto che egli paga a pronti
contanti tutto quello che acquista per
suo uso e per quello della sua fami-

glia, e perciò non riconoscerà alcun
debito che venisse contratto dachiun-

que in suo nome.
Firenze, 24 aprile 1866. 1046

1042 EDITTO.

Ad istanza della signora Anna ve-

dova di Niccola Del Moro, domiciliata
in Livorno, come madre ed ammini-
stratrice legittima dei propri figli mi-
norenni Pasquale, 17st i ingich
Portunata e Daria Del Moro, e dei si- i

gnori Alessandro e Giovanni frateill '

Del Moro, pure domiciliatiin Livorno,
rendesi pubblicamente noto a tutti gli
effetti di ragione, che detti Anna Del

Moro ne'nomieAlessandro e Giovanni

Del Moro, sotto dl 26 marzo prossimo
passato, hanno giudicialmente e for-

malmente dichiaratodi astenersi dalla
eredità intestata del di loro padre Nic-
cola Del Mo!» mancato ai rivi li21

gennaio ultimo decorso, e di rinun-
ziare, conforme hanno rinun2iato nei

nomiein proprio, alla eredità sud-
detta, non intendendo né volendo da

essa risentire verun utile nò danno

per qualsivoglia titolo di ragione.
Dalla pretura del I mandamento.
Livorno, li17 aprile 1866.

Il cancelliers
C. Rizsca.

ACCETTAZIONE DI EREDITA
con beneßrio d'inventano.

Li 16 aprile 1866.
Il signor Averardo Pizzotti, nego-

ziante e possidente domicillato a Li-

vorno, ha dichiarato negli atti della
pretura del Il mandamento di questa
città, che non intende di accettare in
nome e per interesse proprio, se non
col benetizio dell'inventario,la eredità
intestata, al medesimo devoluta per
l'avvenutamorte del di lui padre si-
Snor Enrico Pizzotti,

1043 ATERARDO ŸIZZOTTI.
E. Bannimi, cane.

DIFFIDAMENTO.

Si dednee a pubblica notizia che in
questo giorno infrascritto è stata ri-

sointa, liquidata e dennita la Società
di bestiame già esistita tra Gaspero
Zarrini di San Piero in Vincio ed An-
tonio Cappellini di San Bartolomeo

presso Pistola, perciò si avrà come
nulla qualunque contrattazione che

potesse vantarsi posta in essere da

questo giorno in appresso in nome e

per conto di detta Sodietà.
Pistoia, 23 aprile 1866. 1041

1048 EDITTO.

D'ordine dell'illustrissimo sig. Vin-
cenzo Pallavicini, giudice delegato al
fallimento di Pietro Tronconi, sono
invitati tutti i creditori det fallimento
medesimo a presentarsila mattina del
dl 11 maggio prossimo a ore 11 nella

Camera di consiglio del tribonale ci-

vile e correzionale di questa citta K.
di tribunale di commercio, onde pro-
cedere avanti di esso Riudice delegato
e del sindaco provvisorio alla verilies-
zionedei loro titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunalg civile

e correzionale.
Firenze, li 23 aprile 186ß.

9. MusTTI.

Apparecchio IJIOTE (il pill a buon
oresso che esistager far da së acqua
ai selts in 3 minutt. Appar. di 2 butt.

L.9, pacebi di 10 car. p.2 bort. i 20-
Spediz. in Italia, aggiung. L i per im-
ball.- Si ricerca pure, in ogni capo-
luogo di circond., un depositario spee.
drog.ofarmac.-Indiriz. le comm. de-

W'dne i I si Lagran

LA CASA BESSI
DI CAPPELLERIA IN TOflINO

Avverte the tiene una saccursale
provvisoriade' suoi generi, via delPro-
consolo, n• 3, Firenze. 918

Si rende noto a chinnque possa
avervi interesse, per gli eretti voluti
dall'articolo 064 del Codice civile di
procedura civile ,

che l'illustrissimo
signor dottor Torello Pianigiani nella
sua qualità di commissario del regio
Spedale degrinnocenti di Firenze, fun-
rionario pubblico e possidente domi-
eiliato in detto spedale, rappresentato
dal dottor BartolommeoBacci, ha,fino
dal,di 23 aprile 1866, avanzata istanza
all'illustrissimo signor presidente del
tribunale civile e correzionale di Fi-
renze per ottenere la nomina di un
perito che proceda alla stima e valu-
tazione di un pezzo di terra situato
nelpopolodei Santi Cosimo e Damiano
al Vivalo, in comunità di Figline, de-
nominato il Piano del Noce; di altro
appezzamento di terra posto in detto
popolo e comunità denominato il
Campo della Torre, e di una casa posta
in Figline presso la Porta San Fran-
cesco di detta terra, spettanti al si-
gnor Giuseppe Parenti negoziante e

possidente domiciliato nella terra di
Figline.
Firenze, li 24 aprile 1866.

Dott. BARTOLONEEO BACCf.

In esecuzione della sentenza profe-
rita daquesto tribunale eiwileecorre-
zionale E. di tribunale di commercio,
del 23 aprile corrente da registrarsi
nel termine della legge, sono intimati
tutti i creditori del fallimento di Luigi
Perini a presentarsi la mattina del di
30 aprile corrente, a ore una pomeri-
diana, nella Camera di consiglio di
questo tribunale, avanti l'illustrissimo
signor Ras imo Freccia, giudice dele-
gato al fallimente suddetto, onde e-
sprimere il loro voto circa l'aggiunta
o proroga di sindaci da farsi all'attual
sindaco signor Odoardo Bonajuti, no-
minato nel fallimento Perini, afünchè
il tribunale possa devenire alle rela-
Live pronunzie.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale
Firenze, li25 aprile 1866.

10W G. Mmrrt.

INCHIOSTRI id.U^"¾
della rinomata fabbricadi J. di
Strasburgo.
CorsodeiTintori,n•57,piano primo,

in Firenze.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Tesoro.
Conformemente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del regolamento

sulla contabilità generale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso at
decreto reale 13 dicembra 1863, n* 1628, per l'esecuzione di quello in data
3 novembre 1861, n° 302:
Si notinca che il signor Veglio cav. Emilio di Luigi ha dichiarato d'avere

smarrito l'infradescritto Buono del Tgsoroall'ordine, e fatta istanza perchè,
previe le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rim-
borso in suo favore del capitale e dei frutti portati dallo stesso Buono.
Si avverte chiunque possa averri interesse che, trascorsimesi sei dopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo hii-
nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo 500 del sud-
detto regolamento col quale ne verrà ordinato if pagamento.

Descrizione del Buono.

Nome e Cognome .'I o

Data
.

della persona

Capi- Inte. in di cui capo fu gi- odenza
tale ressi rato il Buono E

1865 1866 I
1366 8 marzo 1000 60 Veglio cav. Emilio di 23agosto Potenza !

Luigt
I

Firenze, 23 aprile iB6ô.

R Direnere Generale del Tesoro
049 T. Alfarno.

MUNICIPIO 01 SAN MARCELLO-PISTO1ESE

R Sindaco di San Marcello-Pistoiese
Rende noto

Che dietro la rinunzia del signor Enrico Forti essendo rimasto vacanteilposto
di segretario diquesta comunità,al quale è annesso l'annuo stipendio di lire
1,200, con gli oneri inerenti a tale ufEcio e determinati dagli articoli 19, 20 e
21 del regolamento 8 giugno 1865 per l'esecuzione della legge comunale e

provinciale, restano invitati tutti coloro che volessero concorrere a tal posto
a presentare a questo urlizio municipale i loro titoli a fonna dell'art. 18, un-
meri 1, 2e 3 det succitato regolamento a tutto il giorno 15 maggio prossimo
futuro.
Dall'ufBzio municipale di San Marcello-Pistoiese

Li 21 aprile 1866.

1039 Îl f. di Singco.

RUllICIPIO DI SCARBERIA

Il cavaliere sindaco della comunità di Scarperia rende pubbliesmente
noto:ehenellainattinadel di if maggio prossimo venturo, a ore 10, avrà
luogo il pubblico Incanto dei lavori di restauro a diverse strade interne

diScarptria,11qualeverrà aperto sulta somma di lire 14,351 09, a forma
della relativa perizia, astensibile nell'ufirio comunale suddetto, il quale ac-
collo verrà rilaseisto al migliore e minore offerente, ed alle condizioni di
che nel quaderodd'oneri.

Searperia, dall'affisio comunale.
Li 22aprile 1866.

Il sindaco

1034 Cav. Giacomo Tolomei.

AWISO D'ASTA

Si notinca che nel 51orno 5 maggio 1866, alle ore 12 mer., si procederà in
Genova nella sala degli incanti sita in attiguità an'ingresso principale della
RegiaDarsena, avanti at Commissariato Generale a eió delegato dal Ministero
della marina, all'appalto dell'impresa per la formazione di Scoëliere in pro-

lungamento di quella già fatta per il Molo, per i muri di sponda, e per fonda-
zione di due avanti ocáli nel cantiere marittimo di San Bartolomeo a Spezia,
del complessiv mporto di lire i60,000.
Gli aspiranti all'impresa devono giustincare la loro idoneità mediante pre-

sentazione di attestato di persone conosciute dell'arte, il quale sia di data non
anteriore di mesi sei e certifichi che l'aspirante ha dato prove di abilità e di

pratiche cognisioni nell'eseguimento di altri contratti di appalto diopere pub-
bliche e private,
I calcoli e le ytó dettaglittà bondizioni d'appalto sono visibili presso il Com-

missariatogenerale, sito nella R. Darsena, in tutte le ore d'ufEcio.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono ôssati a giorni 15 decorrendidalmez-

zodi del giorno del deliberamento.
L'impresa formerå un solo lotto.
11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore. di coluiil quale,nel suo
partito firmato e suggellato, avrà ol¶erto sui prezzi d'asta un ribaS60Ml3ggiore
al ribasso minimo stabilito dal Ministero della Marina in una scheda segreta
suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rico-

goggiuti tutti i partiti presentati.
§11 aspiraati gli'Im resa, per essere ammessi a licitare, dovranno deppsis

tare la sommadi lire 16,000 in eontanti,o in titoli del debito pubblico dello

Stato. Ed allorehh I'impresa sarà deñoiramente deliberata, una tale30thing
si verserà nella Cassa depositi e prestiti presso l'Ammipistrangadel debito
pubblico, e vi rimarrà fino a che l' impresa üùn abbiaavuto il suo pieno ed

esatto adelppijnento.
Le offerte per questa impresa, accompagnate dal prescritfo deposito, sa-

ranno eziandio ricevute entro scheda sigillata al Ministero di marina ed ai

Commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi.avvertendoperò che
delle oferte medesime non sarà tenuto conto se non perverranno ulicial-
mente a questo Comuussariato prima dell'apertura deu'incanto.
Sí apticiperanno er le spese dell'atto lire ¢09.
Genova,20 1866.

18 conmissario ai contrag¡ 1032

Garibaldi

PROVINGA DI NAPOLI
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMAN10

AVVISO D'ASTA.
Vendita dei beni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto iB62 n•793,

a nome della Società anonima perla vendita del beni del Regnod'Italia agente
per conto del Governo.
Ilpubblico é avvisato che alle ore 10 antimerid. del giorno 28 maggio 1866,

si procederà in una delle sale di quest'ufficio con intervento ed assistensa
del signor direttore deldemanio, o di ebi sarà da esso delegato ai pubblici in-
canti per la delinitiva aggiudicazione, e senza farsi luogo a ripetizione d'in-
canto in caso di diserzione dell'esperimento in favore dell'ultimo miglior
offerente dei beni descritti al n• f a 9 dell'eleneo26 dei benidel Demanie,pub-
blicato nel 6]ernale di Napoli det 13 gennaio 1886, supplemento, quale erenco
assieme ai relativi documenti trovasi depositato nell'allicio della Direzione
medesima.

I beni che si pongono in vendita consistono:

Vasio territorio selrosoed Ìn parte boscoso ceduo, postosulla montagna e
Colle di Copparico nel comune e circondario di Castellammare.

Lorro l' - i* Sezione, denominato Santillo, di moggia 44 ovveroettari it,
9028 posta ad occidente dello intero territorio ed alla distanza dei caseggiati
circa duektilometri;
Lorro 2· - 2. Sezione, denominata Fondali o Nortali,di morgia 27misura

locale ovveroettari 9 1449, posta in seguito della primasezione;
LoTro 3· - 3· Sesione, denominata Carrione o 6esco dei Monti, di mog-

gia 16 misura locale ovvero ettarí 5 4192, in seguito dellaprecedente seriend;
Lorro 4• - 4* Sezione, denominata Bosco grande, dimoggia 40 ovvero et-

tari 13 5480, posta in seguito della precedente sezione;
LorroS•-5'Sezione,denominataScurottilo,dimorgir235,misuralocale

ovvero ettari 79 5945, posta anche in seguitodelle altre;
Lorro 6• - 6. Serione, denominata CoHepianieNi, di moggia 9, ovvero et-

tari 3 0183, posta anche in seguito delle altre;
LorTo 7• - l' Bezione, denominata Cisterna o Grous del Lauro, di mog-

gia 16 e passi 450 misura locale, ovvero ettari 5 5885, posta anche in seguito
delle altre;
Lorro 8• - 8' Sezione, denominataAcqua del LapiHo, di moggia 33, passi

450 misura locale,ovvero ett. 11 3464,postaanche ine-eguitodella precedente;
Lorro 9° - 9' Sezione, denominata Acque de' Porci, di moggia 33 misura

locale, ofrero ettari il 1771, posta in seguito delle altre descritte.

L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenti:
Lorro 1° . . . . .

. . Un y,g a
a 2•

- • • - - -
- . . . . • 14,816 64

e 3*
•

• • -
· · · · · · · · 21,716 82

* 4°•••--...... • $2,62460
a 5*

· · • • • • • • . • 73,948 07
a &

• • • - • • • • • 41,251 21
* I'

· • • • - · · · . • 49,603 14
a 8*

• • • - - - .
. . . • 31,006 78

···---.... • 24,17943
Totale. . .

Lire 286,172 29
Ognioferta di aumênto non potrà essere minore di lire cento per tutti i

soprascritti letti, meno pel lotto 5° ehe dovrà essere di lire 500.

Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'ora stabilita per Papertura degl'incanti depositare a mani del segretario
delfufficio procedente, o far fede di aver depositato nella cassa deno ufneio
di Ricevitoria demaniale in danari od in titoli di credito una somma corris-
pondente al decimo del valore estimativo dei Varl lotti al cui acquistò
aspirano.
La vendita è inoltre vingolataall'osservanzadelle altre condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chionque di prendere
visione in detto ufizio procedente.
Gl'incantisaranno tenuti col mezzo di pubblicagara.
Napoli, 16 aprile iB66.

Il segregario
1036 G. Picoirillo.

-7- BREDI BOTTA -"

SI È PUBBLICATA
la 2. Ellisione in-16•, fermte tascabile

CODICI DEL REGNO lilTAUA
CIOÈ:

CODICE ÛIVB.E COrredato deÏÏa relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 gin-
gno 1865 - delfindice-Alfabetico-Analitico -
elle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle gene di cui al-
Part. 404 del Codice Civile - dei R. ecreto

per fordinamento dello Stato Civile- della legge
sulfespropriazione per causa di pubbifca utilità...
della legge siti diritti sþettanti Ágli alltårí delle
opere delfingegno e del R. Decreto perTesecu-
zione della medesima · · L. 2 50

ÛODICE DI ŸROCEDUM Û¾LE COrredato della relazione
del ininistro Guardasigilli l'alla a S.

*

M. in
udienza del 25 giugno 1865- dell1ñdiëe-AI-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rèttifica ylelfart. 134 dello
stesso Codice, , . . . . . . ". .'

. > 2 m

CODICE DI PROCEDUM ŸERLE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetice
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Peûale del 20 novemge 1850,
hitati nel Codice di Procedura Penate o gli ar-
ticoli del Codice Penale.e delle altro leggi v¡-
genti nelle provincie della Toscana . . . > I 50

CODI€E DI ÛOMMERCIO dOrtedato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli intta a S. M. in udienza del

. 9,5 giugno 1885 - dellTudice Àlfabeticá-Anali-
tico,- delle disposizioni transitorie - deld,
Decreto col quale fu variato il ŸË;ie del N• 18
dell'art. tió9 dello "¾ odide e heÍ R. Recreto
col gitale à regolata la professione di mediatoro a i 30

MAsuÁLE ŸRATICO DI ËEDICINA EÔ1LE DI G. L. CASPER
prima traduzione daltedescoautorizzata dgliautore,

. del dottore env. Emilio Leone, con aggiunto del
commendatore Carlo De-¶aria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente conðotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8* grande, . . . . . . . ,. . . . > (ß »

Dirigere le doniende col reinfiro sagliopostale aNo.asdisgo
Topogrg -


